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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLED~ 31 MARZO 1976, ORE 12. - 
Presidenza del PTesidente GIOMO. 

~ I C I I l E S ‘ r A  DI ATTI 1)A PARTE DELLA PROCURA 
DELLA REPUBBLICA DI ROMA. 

La Giunta, sulla base delle proposte del 
relalore Olivi, decide la trasmissione di al- 
cuni atti richiesti dalla Procura, della Re- 
pubblica di Roma, relativi alla ‘Berifica 
svolta sui risultati elettorali nel Collegio 
XIX (Roma). 

RICHIESTA DI ATTI DA PARTE DELLA PIPETURA 
DI R O V E  DI SACCO (PADOVA). 

La Giunta, in conformita di analogRe 
decisioni precedentemente adottate, delibera 
la trasmissione degli atti richiesti dalla 
Pretura ,di Piove di Sacco (Pa,dova), rela- 
Livi alla verifica svolta sui risultati eletto- 
rali nel collegio IX (Verona). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  
e AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

Ml<I?COT,lCDi 31. MARZO 1.976, ORE ‘11,30. - 
Presidenza del Vie  e-presidenee d d l n  I I Co 777 - 
m i s s i a m  li‘r,Anircw. - I n  t e rve tqyno  i l  mi- 
nistr.0 dell’interno, Cossign, e i l  Snttnsegre- 
tari,o di Stato per l’interno, Scardaccione. 

Proposte di  legge: 

Signorile e Magnani Noya Maria: Riforma 
dell’assistenza pubblica e organizzazione dei ser- 
vizi sociali (Parere della IV, della V ,  della VIII, 
della XIII e della XIV Commissione) (142); 

Lodi Faustini Fustini Adriana ed altri: Nor- 
me generali sull’assistenza e beneficenza pubbliche 
(Parere della V ,  della XIII e della XIV Commis- 
sione) (426) ; 

Foschi ed altri: Legge quadro di riforma 
clell’assistenza (Parere della V ,  della X I I I  e della 
XIV Commissione) (1609) ; 

Artali: Legge quadro sui servizi sociali e 
sulla riforma della pubblica assistenza (Parere 
della V ,  della X I I I  e della XIV Commissione) 
(1674) ; 

Alessandrini ed altri : Abolizione delle tes- 
sere di povertà ed istituzione dell’Ente regionale 
per l’assistenza sociale (Parere della V ,  della XIII 
e della XIV Commissione) (2901). 

Competenze regionali in materia di servizi 
sociali e scioglimento degli enti assistenziali 
(Parere della V ,  della VI,  della. X I I I  e della 
XIV Commissione) (2901). 

(Seguito dell’esame dei progetti d i  legge 
i w .  442, 426, 4609, 4674 e 2904 ed esame della 
proposta d ì  legge IL ( H 9 ) .  

Le Commissioni proseguono ’ I’esame dei 
provvedimenti. 

I1 ministro Gossiga nel dichiarare di 
prendere atto del lavoro finora .sv0j!tQ dal- 
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l’apposito Comitato rislretto preannunzia la 
presentazione di una serie di proposte emen- 
dative al testo del Comitato streltamente 
collegate a precisi problemi di natura po- 
libica e giuridica. 

Premesso, infatti, che appare necessario 
chiarire legislativamente il concetto di be- 
rieficenza che attualmente 6 incerto e non 
precisamente delineato, concorda con le .li- 
nee emerse in Comitato ristretto intese ad 
inquadrare nell’ambito del comune gli or- 
ganismi d i  erogazione dei servizi assisten- 
ziali. Per non incorrere, peraltro, in cen- 
sure di carattere costituzionale, attesa la 
impossibilità di una legiferazione diretta 
delle- regioni sulla organizzazione e dei co- 
muni e delle province, prospetta l’opportu- 
nitti di una legge-quadro dello Stato i cui 
principi generali sull’assistenza pubblica e 
sul1”ordinamento delle unità comunali d i  
erogazione dell’assistenza siano poi ulterior- 
mente sviluppati dalle regioni attraverso le 
lorco competenze normalive proprie sulla di- 
sciplina dell’assistenza e attraverso la com- 
petenza delegata per l’attuazione dell’orga- 
nizzazilone delle unità comunali ai sensi 
dell’articolo 117, ultimo comma, della Co- 
s t i t u z’i one . 

’ Circa i l  trasferimento degli enti assi- 
stenziali alle regioni precisa che è prelimi- 
narmente necessirio individuare gli enti 
pubblici di assistenza, ‘ figura questa che 
non sempre coincide con gli enti mordi ,  
che possono assumere anc-he u n a  natura 
privatistica e che come ta’li non possono 
essere soppressi con le stesse procedure. va- 
lide per gli enti pubblici. 

Appare poi necessario individuare c h k -  
mmente, nell’ambito’ degli enti da trasfe- 
rire, le funzioni di’  beneficienza pubblica. 
che vanno distinte a sbo avviso dalle fun -  
zioni previdenziali, di rappresentanza degli 
interessi degli associati, di promozione cul- 
turale e dalla assistenza non gratuita. 

In merito poi al trasferiment,o dei beni 
ritiene che tale passaggio si possa realizza- 
re sulla base del principio del carattere 
funzionale dei beni, piut.tosto che di quello 
territoriale, per gli enti regionali, mentre 
per gli enti nazionali e interregionali enun- 
C.ia il criterio della terrilorialitti dpi beni 
che appare l’unico principio possibile. 

Conclude dichiarando che il Governo ri- 
tiene politicamente opportuno che al’ trasfe- 
rimento delle funzioni e alla’ eventuale- sop- 
pressione degli enti pubblici a carattere 
nazionale e interregionale si provveda at- 
traverso i decreti ’ delegati attu;tlmente in 

via di elaborazione sulla base della legge 
22 luglio 1975, n. 382; si dovrebbe pertan- 
to operare dal testo del comitato ristretto 
lo st.ralcio delle norme relative a tali enti. 

Il ‘deputato Cassanmagnago Cerretli Ma- 
ria Luisa, relatore per la I1 Commissionel 
nel prendere atto delle dichiarazioni del 
ministro Cossiga si riserva di intervenire 
alla luce delle proposte emendative che i l  
m‘%istro si è riservato di presentare.. 

I1 deputato Caruso, rilevato che il Mi- 
nistro Cossiga ha espresso la sostanziale 
adesione del Governo al testo predisposto 
dal Comitat.0 ristretto e che le osservazio- 
ni dallo stesso formulate non avrebbero 
avuto ragion d’essere se il rappresentante 
del Governo avesse partecipato ai lavori 
del Comitato, in conformiti della prassi 
che esige I’instaurazione .di una corretta 
dialettica tra Parlamento ed esecutivo, sol- 
tol inea I’opportunitk .di ,dare acquisite le 
repliche dei relatori in modo che, riella 
prossima seduta, . le Commissioni riunite 
possano iniziare ‘l’esame dei singoli arti- 
coli. 

Il ,deputato Zolla ricorda che nell’esa- 
me finora svoltosi sono stati sollevati vari 
problemi di ampia rilevanza, quali le con- 
nessioni dei provvedimenti in esame con 
la delega contenuta nella legge n. 382 del 
1.975 e che ulteriori’ problemi’ sono stati 
sollevati d,alle ’ ;dichiarazioni ‘del ministro : 
ritiene pertanto olpportuno consentire ai re- 
latori una .breve pausa ‘di riflessione sulla 
problematica sinora emersa per ‘potere 
quindi .proseguire, con precisa cognizione 
dei pr,oblemi da risolvere, nell’esame . dei 
provvedimenti. ’ . 

11 (deputato Bressani ritiene opportuno 
consentire ai relatori di replicare, nella 
prossima seduta, anche in considerazione 
della assenza del deputato Maria Magnani 
Noya, relatore per la I Commissione e che 
soltanto dopo che il Governo’ avrà presen- 
tato gli emendamenti preannunziati si pot,rà 
concretamente valutare se far precedere la 
seduta delle Commissioni da una riunione 
del Comitato ristretto, al fine di agevolare 
i l  successivo esame degli articoli da patte 
delle Commissioni riunite. 

Il deputato Artali, in considerazione de- 
gli. obiettivi sostanziali che si intendono 
raggiungere e, principalmente per la sol- 
lecita approvazione della ’ riforma dell’assi- 
stenza, dichia1;a di concordare cori I’orien- 
taniento secondo cui le eventuali repliche 
dei relalori potranno più puntualmente 
tiversi. sui singoli articoli ariche perche le 
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proposte emendative del Governo non ap- 
paiono in contrapposizione al testo formu- 
lato dal Comitato ristretto. A suo avviso, 
pertanto, già nella prossima seduta potrà 
aversi i l  confronto concreto sugli articoli, 
i l  che non esclude che possano essere ri- 
tenuti utili ulteriori incontri in sede di Co- 
mitato ristretto. 

Le Commissioni, quindi, concordano con 
la proposta del Presidente Flamigni d i  €e- 
nere seduta nella prossima settimana con la 
replica dei relatori e contestuale inizio del- 
l’esame degli articoli sulla base anche delle 
proposte emendative che il Governo farà 
pervenire in tempo utile. 

JJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidenle RIZ. 

Proposte di legge: 

de Carneri ed altri: Norme costituzionali a 
favore del gruppo linguistico ladino della provin- 
cia di Trento (Parere della V I I I  Commissione) 
(3097) ; 

Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige : 
Modifica dello Statuto di autonomia per garan- 
tire ai ladini della Va1 di Fassa in provincia 
di Trento i medesimi diritti di cui godono i 
ladini della provincia di Bolzano (3750) ; 

Poste1 ed altri: Norme a favore delle po- 
polazioni ladine della provincia di Trento (fa- 
rere della V I I I  Commissione) (4147). 

(Esame e nomina d i  un Comitato ris tret to) .  

Il relatore Bressani riferisce sulle tre 
proposte di legge costituzionali volte a mo- 
dificare lo Statuto della Regione ad auto- 
nomia speciale Trentino-Alto Adige al fine 
di prevedere nuovi strumenti di tutela per 
il gruppo linguistico ladino della provincia 
di Trento. 

Dopo aver ricordato che le popolazioni 
comunemente ricondotte nell’ambito del 
gruppo linguistico ladino costituiscono una 
minoranza distribuita sul territorio di due 
Stati, quello italiano e quello elvetico, e 
che, in Italia, queste gravitano in sei pro- 
vince e tre Regioni, richiama sommaria- 
niente le varie disposizioni legislative che 

tutelano le minoranze linguistiche ladine 
con particolare riguardo a quelle contenute 
negli articoli 2, 4, 56, 61, conima primo. 
62, 8%, 97, 98 e 102 dello Statuto del Treii- 
tino-Alto Adige, in riferimento alle popola- 
zioni della provincia di Trento e di quella 
di Bolzano. 

Illustra, quindi, analiticamente le propo- 
ste di legge osservando come la garanzia 
della rappresentanza dei ladini della Va1 di 
Fassa nel consiglio provinciale di Trento 
costituisca l’elemento comune dei tre pro- 
getti che, a suo awiso, possono essere in- 
tegrati senza difficoltà anche sotto il profilo 
della indicazione dei comuni ladini nonché 
della previsione della procedura di attua- 
zione. 

Sottolineate le diverse esigenze di tutela 
dei ladini della provincia di Bolzano e di 
quelli della provincia di Trento - per i qua- 
li ultimi si pone soprattutto un problema 
di valorizzazione delle peculiarità proprie 
della lingua, delle tradizioni e della cul- 
tura locale - che fanno apparire ingiusti- 
ficata una meccanica estensione della nor- 
mativa vigente nella provincia autonoma di 
Bolzano, così come previsto dal progetto 
di legge d’iniziativa regionale, il relatore 
esprime la sua preferenza per le proposte 
di legge parlamentari, che si fanno carico 
di individuare specifiche disposizioni da in- 
trodurre nello Statuto per perfezionare la 
tutela della minoranza ladina insediata in 
provincia di Trento. 

Rileva, inoltre, le differenze esistenti tra 
le due proposte di legge d’iniziativa parla- 
mentare in tema di ordinamento scolastico, 
ed osserva che risulta preliminare, per 
l’adesione all’una o all’altra tesi ivi indi- 
cata, la conoscenza delle modalità attraver- 
so le quali si intende dare attuazione al- 
l’articolo 102, comma secondo, dello Statuto. 

Esprime, peraltro, fin d’ora il dubbio 
che l’insegnamento obbligatorio del tedesco 
in una scuola non bilingue, qual è quella 
invece esistente in  provincia di Rolzano. 
costituisca norma diretta a tutelare la  mi- 
noranza ladina più che non corrispondere 
ad esigenze di ordine pratico e. conseguen- 
temente, dubita, altresì, dell’opportunità che 
essa costituisca oggetto di disposizione di 
grado costituzionale. 

I1 deputato de Carneri, dopo aver espres- 
so il proprio apprezzainento per la relazio- 
ne Bressani, sottolinea l’opportunità di pro- 
cedere alla costituzione di un Comitato ri- 
stretto che, in tempi ravvicinati, predispon- 
ga un Lesto unificato dei provvedimenti. che 
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consenta una pii1 organica disciplina della 
materia. 

Quanto all’interrogativo posto dal rela- 
tore in merito all’insegnamento obbligatorio 
della lingua tedesca, pur avendo egli stesso 
delle perplessità Sull’opportunitA di stabi- 
lirlo con norma di livello costituzionale - 
potrebbe essere sufficiente demandare la 
questione alla legislazione provinciale - os- 
serva che esso si giustifica per motivi cul- 
turali e di promozione sociale, onde evitare 
discriminazioni tra i due gruppi linguistici. 

11 deputato Postal, primo firmatario del- 
la proposta di legge n. 4147, dichiara di 
concordare con la proposta per la costitu- 
zione di un Comitato ristretto e di condi- 
videre le argomentazioni del relatore anche 
in merito all’inopportunità di inserire, in 
questa sede, una norma che renda obbliga- 
torio l’insegnamento della lingua tedesca. 

La Commissione approva, quindi, la pro- 
posta di costituire un Comitato ristretto. 

I1 Presidente Riz comunica di averne 
chiamato a far parte, oltre al relatore Bres- 
sani, i deputati Battaglia, Bozzi, Concas, 
de Carneri, Genovesi, Pazzaglia e Postal. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERE!VTE 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,45. - 
Presidenza del VicepTesidente F L A M I G N I .  ’ - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, La Penna. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme sul decentramento e sulla partecipa- 
zione dei cittadini nell’amministrazione del co- 
mune ( tes to  unificato delle proposte di legge di 
iniziativa dei senatori Signorello ed altri; Cos- 
sutta ed altri; Lepre ed altri e di un disegno 
di legge approvati dal Senato) (Parere della I ,  
della IV e della V Commissione) (4387). 

Rlarzotto Caotorta e Colombo Vittorino: Ele- 
zione degli organismi rappresentativi di decen- 
tramento amministrativo comunale (Parere della 
I Commissione) (3481) ; 

Triva ed altri: Norme sulla partecipazione 
popolare e sul decentramento dei comuni (Pn- 
rere della I Commissione) (4122) ; 

Massari ed altri: Principi generali in ma- 
teria di decentramento amministrativo e dei co- 
muni (Parere della l ,  della V e della VI  COIII-  
missione). 

(Esame e Tichiesta di ciutorizzazione alla 
w1n:ioize orale). 

Il deputato Cabras evidenzia il carattere 
di attuazione dell’articolo 5 della Costitu- 
zione dei provvedimenti in esame che ri- 
cercano un ambito istituzionale in armonia 
con la domanda politica in atto nel paese. 
Sottolineata, quindi, l’esperienza dei con- 
sigli circoscrizionali, con i limiti derivanti 
dalla mancanza di una relativa disciplina 
legislativa cui si tende ora ad ovviare, si 
sofferma sull’articolato del provvedimento 
proveniente dal Senato, frutto di una media- 
zione fra diversi progetti di legge, dichia- 
randosi ad esso favorevole e rilevando l’in- 
fondatezza delle eccezioni di incostituziona- 
lità adombrate circa la previsione di- poteri 
deliberativi per i consigli circoscrizionali. 

Conclude auspicando la necessità di ade- 
guare tutta la vigent.e normativa legislativa 
alla nuova ,realtà degli enti locali, con par- 
ticolare riferimento alla finanza locale e alla 
legge comunale e provinciale, e manifestan- 
do qualche riserva sulla ‘gratuità della ca- 
rica di consigliere circoscrizionale. 

I1 deputato Triva, rilevata la importanza 
e delicatezza della materia in esame in 
quanto concernente l’autonomia e l’or,dina- 
mento :dell’ente locale, sottolinea la neces- 
sità di v,alorizzare il principio del decen- 
tramento non sol!.anto all’interno del comu- 
ne, ma anche con riferimento ai rapporti 
con lo Stato e del corriune e degli altri 
enti locali: il decentramento, infatti, 12 la 
conseguenza della ‘crescita democr,atica del 
paese nonche causa ed effetto insieme del- 
L’aumentato senso di responsabilità dei cit- 
tadini nella gestione della cosa pubblirx. 

Conclude dichiarandosi favorevole al te- 
sto proveniente dal Senato. 

I1 Sottosegretario La Penna, nel dichia- 
rarsi favorevole al testo approvato dal Se- 
nato, osserva che la gratuità della carica 
di consigliere non esclude la remunerabilitA 
della carica di presidente del consiglio cir- 
coscrizionale. 

La Commissione quindi, dopo avere con- 
ferito mandato al relatore di riferire favo- 
revolmente in Assemblea sul testo prove- 
niente dal Senato, delibera di richiedere 
l’autorizzazione alla relazione orale. 

T A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDi 31 M A R Z O  1976, ORE i0,20. - 
Presidenza del Vicepresidente FLARIIGNI. - 
Intervengono il ministro del turismo, Sarti 
e i Sottosegretari per l’interno, La Penna 
e Scar.daccione. 

Proposta di legge: 

Senatori Zugno ed altri: Aumento del con- 
tributo annuo dello Stato per il funzionamento 
dell’unione nazionale mutilati per servizio (Ap-  
provata dal Senato) (Parere della V Conznus- 
sione) (4226) ; 

(Discimione e approvazione).  

Dopo relazione favorevole del depul,ato 
Lapenta, che si sofferma sulle prestazioni e 
sui servizi erogati dall’Tinione nazionale mu- 
tilati per servizio per i quali si rende ne- 
cessario l’aumento del contributo previsto 
dal progetto di legge, il ,deputato Triva ri- 
leva che i problemi .dell’unione sono stati 
già discussi nella seduta del 17 dicembre 
scorso con l’esame del provvedimento nu- 
mero 3240 che prevede l’,aumento del con- 
tributo obbligatorio da prelevarsi sulla pen- 
sione degli associati; ritiene, pertanto, che 
i due Provvedimenti debbano essere discus- 
si congiuntamente. Osserva poi che l’ente 
era stato incluso tra quelli da sciogliere 
nell’ambito della riforma del parastat.0 e 
che solo successivamente, su proposta del 
deputato Boffardi Ines, è stata prevista la 
sua sopravvivenza: da tale illogica incon- 
gruenza ne I? conseguita la richiesta di 
aumento del contxibuto, per il quale il 
gruppo comunista è nettamente ‘contrario m- 
che se presso il Senato è st’ato inserito il 
divieto di assunzione di nuovo personale. 

Dopo che il relatore Lapenta e il Sotto- 
segretario Scardaccione hanno sottolineato 
che l’esame del provvedimento non pregiu- 
dica l’approfondimento della problematica 
di fondo dell’ente, !a Commissione passa 
all’esame .degli articoli che sono approvati 
senza modificazioni dopo reiezione di  un 
emendamento del deputato Lodi Faustini 
Fustini Adriana inteso a prevedere il con- 
tributo solo per l’anno finanziario 1976. 

Al termine .della seduta il provvedimento 
è votato a scrutinio segreto nel suo com- 
plesso ed approvato. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti straordinari a sostegno delle 
attivitl musicale (Agsproralo dalla VI1  Conamis- 

sione del Senato) (Parere della V ,  della V I  e 
della V I I I  Commissione) (4367). 

(Discussione e approvazione).  

11 relatore Cabras sottolinea il cua t te re  
di emergenza del Provvedimento in attesa 
della legge organica già in discussione pres- 
so i 5 1  Senato; rileva, poi, la positività della 
previsione del pareggio ,di bil.ancio di  cui 
all’articolo 4 n,onché la possibilità ,di con- 
trarre mutui con l’Istituto ‘di credito delle 
Casse di risparmio italiano e conclude di- 
chiarandosi favorevole d disegno di legge. 

I1 deputato ‘L‘riva rileva la in,differenza 
del potere politico testimoniata dalla vigente 
legislazione sulle attivi th  musicali costsllata 
dn una molteplicitR .di provvedimenti setto- 
ridi di mero finanziamento. Anche da que- 
sto provvedimento emefige il permanere del- 
la più volle criticata azione del Ministero 
volta a dare contributi agli enti lirici, che 
spesso non hanno dato prova di sana gestio- 
ne, e a negarli invece alla lirica minore che 
è quella che in realtà produce effetti molti- 
plicatori della domanda culturale del paese. 

I1 ministro Sarti, nel $ragguagliare sul- 
l’iter della riforma organica delle attività 
musicali in corso presso il Senato, esprime 
al deputato Triva la .convinzion,e .che in tali 
attivith rientrano sicuramente sia la lirica 
,sia la con’certistica e sottolinea quindi la 
provvisorietà del provvedimento dhe peraltro 
gi8 contiene il principio del ris’an’amento fi- 
nanziario del settore. 

.La Commissione passa ‘quindi alnl’esame 
degli aTti,coli che sono approvati senza mo- 
cl i fr,caz ioni. 

I1 provvedimento lè quindi votato a scru- 
tinio segreto nel suo complesso ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 10,5. - 
Presidenza del Vicepresidente DI GIANNAN- 
T O N O .  - Interviene il Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri, Cattanei. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario 
P favore della Societi italiana per l’organizza- 
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zione internazionale (SIOI) (Approvato dalla I11 
Commissione permanente del Senato) (Parere 
della V Commissione) (4378). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Di Giannantonio rileva che 
sulla validità e utilitb dell’opera della SIOI 
non ci sono obiezioni da parte di alcuno. 
I1 provvedimento in esame, gib approvato 
dal Senato e per il quale la Commissione 
bilancio h a  espresso parere favorevole, costi- 
tuisce in un certo senso un  atto di ripara- 
zione per il ritardo con il quale l’ultima 
legge di concessione del contributo ordinario 
alla Societh è stata approvata. In quella 
occasione, d a  varie parti politiche era stato 
auspicato un aumento del contributo annuo, 
ma si era rinunciato a modificare i l  disegno 
di legge per non provocare ulteriore ritardo 
nella sua approvazione. Le esigenze della 
SI01 sul terreno finanziario sono aumen- 
tate sia per effetto della svalutazione della 
moneta sia per l’ampliarsi delle attività 
sociali. Propone, quindi, di approvare la 
concessione del contributo straordinario di 
100 milioni, rinviando un discorso più ap- 
profondito sull’attività della SIOI al mo- 
mento del rinnovo della legge pluriennale 
di erogazione del contributo ordinario. 

Aperta la discussione sulle linee gene- 
rali il deputato Cardia annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo comunista. I1 carattere 
straordinario del provvedimento che si sta 
per varare corregge in qualche modo l’at- 
teggiamento restrittivo prevalso in Parla- 
mento, a causa della debole situazione fi- 
nanziaria italiana, al momento dell’approva- 
zione della legge di concessione del con- 
tributo ordinario alla SIOI. La Società me- 
rita un’attenzione positiva per la sua atti- 
vità. Se non si fosse trattato di una eroga- 
zione a titolo eccezionale, egli avrebbe 
chiesto il rinvio della discussione in modo 
da approfondire la natura e l’impostazione 
dei programmi della SIOI. A suo giudizio 
alcune riforme vanno introdotte, rinnovando 
le modalità del dialogo e del confronto che 
si svolgono nella SocietB in questione, dove 
sono assenti alcune parti politiche e sociali. 
In questo senso la SIOI opera ancora una 
discriminazione; il Parlamento deve esigere 
che questo metodo venga cambiato, anche 
al fine di diffondere sui maggiori problemi 
internazionali una maggiore conoscenza tra 
le grandi masse italiane. Di questo i l  nostro 
paese ha particolarmente bisogno. Auspica 
che i contributi concessi alla SJOT siano 
spesi sempre meglio nel1 ’interesse generale 

ed invita l’apposito Gruppo di studio, creato 
in seno alla Commissione esteri per seguire 
l’attività degli enti sovvenzionati, a prendere 
in esame le sue proposte approfondendo il 
discorso sulla SIOI e invitando ad un col- 
loquio i dirigenti di quest’ultima. In pro- 
spettiva si dovrebbe arrivare a distinguere 
gli enti che svolgono attività non rilevante, 
ai  quali il Parlamento non dovrebbe con- 
cedere alcun contributo pubblico, da quelli 
che al contrario sono particolarmente meri- 
tori; tra questi ultimi dovrebbe rientrare 
anche la SIOI e, se ricorreranno tutte le 
condizioni, si dovrebbe aumentare sostan- 
zialmente il contributo concesso ad essa. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore Di Ciannantonio rileva che le 
valutazioni del deputato Cardia corrispon- 
dono nella sostanza ai recenti indirizzi del 
Gruppo di studio, che non sono contrad- 
detti dall’approvazione dell’attuale disegno 
di legge che ha carattere eccezionale. 

I1 Sottosegretario Cattanei condivide lar- 
gamente le proposte del deputato Cardia. 

La Commissione approva quindi senza 
modifiche, nel testo del Senato, i due arti- 
coli del ,disegno di legge, che è successiva- 
mente approvato a sc.rutinio segreto. 

L.4 SEDUTA TERMISA ALLE 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 10,25. - 
Presidenza del Vicepresidente DI GIANNAN- 
TONIO, indi del Presidente CARLO RUSSO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Cattanei. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del protocollo com- 
plementare all’accordo di associazione tra la 
CEE e la Turchia e del relativo accordo in- 
terno finanziario, nonché del protocollo comple- 
mentare all’accordo sui prodotti di competenza 
della CECA, con atto finale, firmati ad Ankara 
il 30 giugno 1973 (Parere della V ,  della VI  c 
della XII  Commissione) (4263) ; 

(Esame). 

Il relatore Storchi illustra il contenu?o 
del disegno di legge con il quale si prov- 
vede ad adeguare con alcuni atti internazio- 
nali l’associazione tra la CEE e la Turchia, 
a seguito ,dell’ingresso nella Comunitk eu- 
ropea del Regno Unito, dell’lrlanda e della 
Danimarca. Chiede quindi che i l  Governo 
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precisi quale sia stata la situazione esisten- 
te nel periodo di tempo, della durata di 
tre anni, intercorrente tra la firma degli 
atti internazionali di cui sopra e la pre- 
sentazione al Parlamento del relativo dise- 
gno di legge di autorizzazione alla ratifica. 

I1 deputato Cardia si riserva d i  esporre 
in Assemblea una piia ampia valutazione del 
suo gruppo sul provvedimento in esame. 

Anche il Sottosegretario Gattanei si Pi- 
serva di fornire nella discussione in Assem- 
blea le precisazioni richieste dal relatore. 

La Commissione approva poi, senza mo- 
difiche, i due articoli del disegno di legge 
e decide all’unanimitA, con riferimento al- 
l’articolo 79, sesto comma, del Regolamento, 
di proporre all’Assemblea di discutere sul 
testo del Governo, adottandone la  relazione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle convenzioni tra 
l’Italia e la Svizzera concernenti la sistemazione 
idraulica del torrente Breggia e la rettifica del 
confine lungo il torrente stesso, firmate a Berna 
il 23 giugno 1972 (Approvato dal Senato) (Pa-  
rere della VI, della VI e della IX Commissione) 
(4350)  ; 

(Esame). 

I1 relatore Salvi .rileva che le due con- 
venzioni in esame definiscono utilmente per 
le parti alcuni problemi pratici sorti al 
confine italo-elvetico, lungo i l  torrente Breg- 
gia. Si stupisce che il disegno di legge dl 
autorizzazione alla ratifica sia . stato pre- 
sentato al Parlamento con inspiegabile ri- 
tardo ed invita ad una rapida approvazio- 
ne anche per evitare che le spese preventi- 
vate tra le parti debbano essere aumentate 
a causa dell’inflazione. 

I1 deputato Gorghi annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo comunista, sottolinean- 
do che le opere di sist.emazione del torrenk 
Breggia rivestono una grande utilità per en- 
trambi i paesi. Dato che le intese tra Italia 
e Svizzera vengono portate alla ratifica par- 
lamentare con anni di rita.rdo, invita ad 
esaminare di nuovo la natura dei lavori 
da eseguire, in quanto dal i968 ad oggi 
sono intervenute nuove esigenze. 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i tre areicoli del disegno di legge 
e decide all’unanimith: con riferimento al- 
l’articolo 79, sesto comma, del Regolamento, 
di proporre all’Assemhlea di discutere sul 
testo del Governo, adottandone la relazioiie. 

i Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione della convenzio- 
ne tra i l  Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica francese relativa alle 
sepolture di guerra, firmata a Parigi il 2 di- 
cembre 1970 (Approvato dal Senato) (Parere 
della 11, della VI e della V I 1  Commissione) 
(4351). 

(Esame). 

11 relatore Storchi rileva che la conven- 
zione italo-francese riveste una particolare 
utilità per noi, in quanto ci consente di  
risolvere un  tdelicato problema con u n  non 
trascurabile risparmio finanziario. Anche in 
questo caso deve rilevare che la conven- 
zione, firmata nel 1970, i! stata portata al- 
l’esame del Parlamento con molti anni di  
ritardo. 

Dopo che il deputato Car.dia ha annun- 
ciato il voto favorevole del gruppo comu- 
nista, la  Commissione approva, senza mo- 
difiche, i due articoli del disegno di legge 
e decide all’unanimità, con riferimento al- 
l’articolo 79, sesto comma, .del Regolamento, 
di proporre all’Assemblea di  discutere sul 
testo del Governo, adottandone .la .relazione. 

In  fine di seduta, il deputato Cardia 
chiede chiarimenti sull’inizio dell’indagine 
conoscitiva gi8 deliberata dalla Commissio- 
ne, mentre il deputato Storchi sollecita il 
Governo a presentare il provvedimento d i  
rinnovo .della legge sulla cooperazione tec- 
nica dell’Italia con i paesi in via di svi- 
luppo. 

I1 Presidente comunica che nella prossi- 
ma seduta i l  Governo farà una relazione 
sulle misure progettate per evitare i ri’- 
tardi nella presentazione al Parlamento dei 
disegni d i  legge di autorizzazione alla ra- 
tifica degli atti internazionali; al termine 
di quella riunione sarà convocato l’ufficio 
di Presidenza per esaminare il problema 
sollevato dal deputato Cardia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

GIUSTIZIA (IV) 

Comitato permanente per i pareri. 



Disegno di legge: 

e Ratifica ed esecuzione della Convenzione eu- 
ropea per la repressione delle infrazioni stradali, 
adottata a Strasburgo il 30 novembre 1961 (Pa- 
rere alla I I I  Commissione) (4277). 

I1 Presidente avverte che il relatore Sab- 
batini, impossibilitato ad intervenire alla 
seduta odierna, ha  richiesto di rinviare al- 
l’indomani l’esame del provvedimento. 

Non essendovi obiezioni, l’esame è rin- 
viato alla seduta dell’indomani. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per l’edificabilità dei suoli (4176) ; 
Costamagna ed altri: Norme in materia ur- 

Guarra ed altri: Nuovo ordinamento delle 
banistica (4144) ; 

attività urbanistiche (4188). 
(Parere alla I X  Commissione). 

I1 Presidente Lospinoso Severini illustra 
la portata del provvedimento, proponendo 
di adottare la seguente deliberazione: 

C( La Commissione giustizia esprime pa- 
rere favorevole sul disegno di legge n. 4176, 
che consi,dera assorbente .delle proposte di  
legge nn. 4144 e 4188, formulando la se- 
guente osservazione: 

nell’articolato si fa talora riferimento 
(articolo 7, terzo comma) ad una delibera 
del consiglio comunale, talaltra (articoli 5, 
primo comma, 10, primo e secondo comma) 
ad una ” delibera comunale ”; occorre in- 
vece precisare ogni volta quale sia l’orga- 
no competente a deliberare al riguardo n. 

A seguito dell’intervento del deputato 
Terranova, il Comitalo approva lo sche- 
ma di parere formu1,ato dal Presidente. 

Proposte di legge: 

Senatori Fermariello ed altri ; Soagnolli ed 
altr i ;  Zugno ed altr i ;  Averardi ed altri: Prin- 
cipi generali e disposizioni per la protezione 
d d l a  fauna e la disciplina della caccia (Testo 
unificato approvato dalla I X  Commissione perma- 
nente del Senato) (4234); 

Truzzi: Norme per Ua disciolina della caccia, 
dell’uccellagione e della pesca nei fondi colti- 
vati (3436),; 

Vaghi ed altri : Norme generali sull’esercizio 
della caccia (1634). 

Ciccardini e Rlarzotto Caotorta: Sospensione 
della caccia (256); 

(Parere alla X I  Commissione). 

I1 Presidente avverte che il relatore Cit- 
tadini, impossibilitalo ad intervenire alla 

seduta odierna, ha richiesto di  rinviare al- 
l’indomani l’esame del provvedimento. 

Non essendovi obiezioni, l’esame è rin- 
viato alla seduka dell’indomani. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 16. 

FINANZE E TESORO (VI) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,30. - 
Presidenza del Vicepresidente T E m m o L I .  

Disegni di legge: 

Provvedimenti straordinari a sostegno delle 
attività musicali (Approvato dalla VII  Coniniis- 
sione del Senato) (Parere alla I I  Commissione) 
(4367) ; 

Su  proposta del relalore Vineenzi la 
Commissione esprime parere favorevole al- 
l’ulteriore iter del disegno di legge. 

Disegni d i  legge: 

Recepimento nella legislazione italiana di di- 
rettive CEE in materia di strumenti di misura 
e di metodi di controllo metrologico (Parere alla 
X I I  Commissione) (3945) ; 

Ristrutturazione dell’amministrazione metrica 
e del saggio dei metalli preziosi e modifica dei 
diritti metrici (Parere alla X I I  Cornmissione) 
(4170). 

Su  proposta del relalore Vincenzi, la 
Commissione adotta il seguente parere: 

(( La Commissione, esaminati congiunta- 
mente per la parte di propria competenza 
i disegni di legge, esprime parere favore- 
vole all’ulteriore iter dei provvedimenti con 
le seguenti osservazioni: 

il primo comma dell’articolo 28 del di- 
segno di legge 3945 stabilisce il manteni- 
mento dei diritti previsti dalla tabella an- 
nessa alla legge 17 luglio 1954, n. 600, la 
dove l’articolo 18 del provvedimento n. 4170 
provvede a modificare l’ammontare dei pre- 
detti diritti nella misura prevista dall’alle- 
gata tabella C. Si segnala alla Commissione 
di merito la contraddizione che verrebbe a 
crearsi ove nqn si’ provvedesse a coordinare 
le predette normative. 

La Commissione, soffermatasi quindi sul- 
]”articolo 13 del provvedimento 3945, sugge- 
risce alla Commissione di merito di shia- 
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rime le implicazioni agli effetti del paga- 
mento dei diritti di verificazione )). 

IN SEDE LEGBSLATIVA 

MEHCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 10. - PTe- 
sidenzci del Presidenle LA LOGGIA. - In- 
Lervengono i Sottosegretari di Stato per il 
tesoro, Fabbri, e per le finanze, ,Galli. 

Disegno di legge: 

Correzione della disposizione dell’articolo 22, 
lettera b) ,  della legge. 2 dicembre 1975, n. 576, 
concernente disposizioni in materia di imposte sui 
redditi e sulle successioni (Approuato dalla VI 
Commissione permanente del Senato) (4368) ; 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Azzaro illuslra favorevolmen- 
le i l  provvedimento che corregge un  errore 
maberiale, contenuto nella lettera b )  dell’ar- 
ticolo 22 della ((miniriforma)), che, ove non 
rettificato, produrrebbe interprelazioiii con- 
traddittorie in materia di rivalutazioni per 
conguaglio monetario. 

Si associano alle considerazioni del re- 
latore i deputati Macchiavelli, Vespignani 
e Vincenzi. 

La Commissione approva quin’di senza 
inodificazioni gli articoli ,del disegno di 
legge che, votato a scrutinio segreto, risul- 
la approvato. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Istituto per la contabilità nazionale (Parere del- 
la V Commissione) (1558). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 relatore Azzaro, riallacciandosi alla 
relazione svolta nella seduta del 21 marzo 
1973, descrive la strultura, dell’ISCOWA 
ed illustra l’attivitk svolta dall’isti tuto per 
la contabilità nazionale nell’organizzazione 
di convegni di studio e nella pubblicazio- 
ne di monografie. Raccomanda l’approva- 
zime del provvedimento con le modifiche 
di copertura che si rendono necessarie a 
seguito del ritardo verificalosi nell’esanae 
del provvedimento. 

Il deputato Giovannini ribadisce la per- 
plesith del suo gruppo sul provvedimen- 
!o il1 discawiorie. TI fililo che il Governo 

non abbia ritenuto di fornire delucidazboni 
sull’attivitb dell’Ist.ituto dimostra la scarsa 
convinzione dello slesso Governo circa l’op- 
portunità del provvedimenlo. L’.attivitit svol- 
ta dall’Ist.ituto non giustifica il contributo 
d i  cui si ipropone la maggiorazione. In via 
più generale le attivitk ,di studio di nu- 
merosi enti ed istituti non riescono a sop- 
perire al difetto, alla carenza ed alla iriat- 
leiidibilità dei dati statistici relativi all’eco- 
nomia italiana. 

I1 deputat.0 Spinelli, pur convenenrlo 
con i l  deputato Giovannini per le queslio- 
ni generali, ritiene opporluna la riva!utn- 
zione rdel ‘contributo. 

11 deputalo Cocco Maria sottolinea l’op- 
portunitb del provvedimento. 

I1 Sotlosegretario di Stato per il teso- 
PO, Fabbri, replicando .al deputato Giovan- 
nini, ricorda che il Governo non si è mai 
opiposto alle varie fasi ,dell’iter del prov- 
vedimento. Consente con il relatore, circa 
le *m.crdifiche .da apportare al disegno di 
legge ia materia ldi decorrenza, da fissa- 
re al 1976, e di coperture da imputare a l  
fondo globale del medesimo anno finan- 
ziario. 

La Cornmissione delibera quindi di lra- 
smetlere alla Commissione bilmcio i se- 
guenbi emendarnenli frutt.0 della congiunta 
iniziativa ,del relatore e del Governo: 

(( All’articolo I ,  soslituìre ,le parole: dal- 
l’anno 1971, con le parole: dall’anno 1976 n. 

(( Sosliluire l’arlicolo 2 con il seguente: 
All’onere di lire 25.000.000 derivante dal- 

l’attuazione della presente legge per l’anno 
finanziario 1976 si fa fronte mediante ri- 
duzione del capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor- 
renti variazioni di bilancio )). 

Il seguito della discussione è quindi rin- 
viato alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N  SEDE REFERENTE 

l%ERCOLEDi 31 RIARZO 6976, ORE 10’45. - 
Presidenza del PTesidenle LA LOGGIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finiulze, Galli. e per il tesoro, Fabbri. 
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Proposta di legge: 

Cattanei ed altri: Estensione alle imprese 
assicuratrici della facoltà di prestare cauzione 
con polizza cauzionale nelle ohhligazioni contrat- 
tuali con :lo Stato (Parere della X I I  Coniniis- 
sione) (609). 

(Rinvio). 

S u  richiesta del Sottosegretario di Stato 
per i l  tesoro, Fabbri, la Commissione rin- 
via ad altra seduta l’esame della proposta 
di legge. 

Disegno di legge: 

Verifica e riscontro di hollette vincenti del 
lotto (4257. 

(liicltiesla di trasferimento in sede legisla- 
f i v a ) .  

S u  proposta del relatore Sgarlala, con- 
senziente per il Governo il Sottosegretario 
di Stato per le finanze, ‘Galli, la Commis- 
sione delibera di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa del disegno di legge. 

I1 Presidente La Loggia si riserva di 
acquisire i consensi dei gruppi non pre- 
senti alla seduta odierna. 

Proposta di legge: 

Spinelli ed altri: Assunzione da parte del- 
l’amministrazione autonoma dei monocoli di Stato 
dei dipendenti di ditte appaltatrici non inclusi 
nella legge 22 dicemhre 1975, n. 727 (Parere della 
I e della V Coniniissione) (4299). 

(Rinvio) .  

Il Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Galli, chiede un  breve rinvio della di- 
scussione. La proposta si collega infatti al- 
l’attuazione della legge- 22 dicembre 19775, 
n. 727 ,  e pone taluni problemi tecnici, re- 
lativi al metodo di assunzione, che il GO- 
verno ha in corso di esame unitamente a 
talune modifiche da apportare alla predetta 
legge n. 727 .  

I1 deputato Cocca Maria, preannunciando 
una iniziativa della sua parte sulla materia, 
raccomanda al Governo di sciogliere le ri- 
serve espresse nel più breve tempo passi- 
bile onde evitare che difficolth tecniche si 
risolvano in discriminazioni d i  fatto. 

I1 relatore Spinelli dichiara di non op- 
porsi ad un breve rinvio; sottolinea per al- 
tro che il problema oggetto della proposta, 
traduce un impegno comune assunto da!- 
l’intera Commissione in sede di discussio- 
ne del provvedimento che è divenuto 13 
legge 22 dicembre 1975, n. ‘727. 

La Commissione rinvia quindi ad altra 
seduta l’esame della proposta di legge. 

S U I  LAVORI DELL.1 CO~I3IISSIOSE. 

Il deputato Macchiavelli sollecita il Go- 
verno a dare risposta all’invito rivo!to dal- 
la Commissione al Ministro del tesoro a 
voler riferire sulla situazione monetaria e 
sull’indebitamento estero. 

I1 deputato Vespignani si associa alla ri- 
chiesta del deputato Macchiavelli. Ricorda 
che in materia di manovra del saggio di 
sconto (che si attua tramite strumenti ani- 
ministrativi) !e comunicazioni del Governo 
costituiscono l’unico strumento che può ren- 
dere possibile una discussione parlamentare 
sulla materia. 

I1 deputato Vincenzi si associa alla ri- 
chiesta del deputato Macchiavelli. 

I1 Presidente La Loggia esprime il ram- 
marico della Commissione per il fatto che 
ai numerosi inviti, rivolti al Ministro del 
Lesoro dalla Commissione stessa, non sia 
stata data risposta. Rivolge al Sottosegreta- 
rio di Stato per il tesoro l’invito a voler 
rendersi interprete delle richieste della 
Commissione presso il Ministro. 

I1 Sottosegretario Fabbri dichiara che ri- 
ferir& al Ministro del tesoro le richieste 
rinnovate in data odierna. 

SULLA PROPOSTA DI TRASFERIMENTO I N  SEDE 
LEGISLATIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 4250. 

I1 deputato Vespignani dichiara che i l  
suo gruppo ritira l’adesione alla richie- 
sta di sede legislativa per il provvedi- 
mento n. 4250 relativo al fondo di rota- 
zione per le province. di Trieste e Gorizia. 
I1 disegno, presentato come u n  normale ri- 
finanziamento per crediti agevolati per le 
piccole e medie industrie i? diretto in realtB 
ad un unico investimento, con credito oge- 
volato per 90 miliardi, da effettuarsi dalla 
consociata di una multinazionale chimica 
per la produzione di vitamina C. Tale pro- 
dotto è attualmente importato per valori 
annui non superiori ai 7 miliardi. Ritiene 
che la discussione sulla materia, che costi- 
tuisce il vero oggetto del provvedimento, 
debba essere compiuta in sede referente. 

I1 Presidente La h g g i a  prende atto del- 
le dichiarazioini del deputato Vespignani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 
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DIFESA (VHI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 31 M A R Z O  1976, ORE 9’45. - 
Presidenza del Presidenle GUADALUPI, i nd i  
del Vicepresidente VILLA. - Interviene il 
Soltosegretario di Stato per la difesa, Radi. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento di indennità ed altri provve- 
dimenti per le forze armate (Parere della I, della 
I l ,  della V ,  dello VI e della X Commissione) 
(4252) ; 

Mancini Vincenzo: Modifica e integrazione 
alla legge 27 maggio 1970, n. 365, concernente 
il riordinamento delle indennità di aeronaviga- 
zione, d i  pilotaggi e di volo, degli assegni di 
imbarco e dell’indennità di impiego operativo 
(Parere della V Commissione) (178) ; 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai fini dal 
trattamento di pensione, della indennità speciale 
previita dalla legge lo luglio 1966, n. 537, per 
il personale dell’aeronautica addetto alle opera- 
zioni di controllo dello spazio aereo (Parere della 
V Commissione) (585) ; 

Reggiani : Nuove disposizioni in ordine alla 
aliquota pensionabile dell’indennità‘ di volo (Pn- 
rere della V Commissione) (1474) ; 

Pezzati : Estensione agli ufficiali, sottuffi- 
ciali, graduati e militari di truppa delle forze 
armate, dei Corpi delle guardie di pubblica si- 
curezza, delle guardie di finanza e degli agenti 
di custodia, del trattamento economico e giu- 
ridico previsto dall’articolo 68 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, a favore degli impiegati 
civili dello Stato (Parere della I, della I l ,  della 
IV, della V e della VI Commissione) (1733); 

Fusaro e Calvetti : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, concernente 
lo stato dei sottufficiali dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronautica (Parere della l e della 
V Commissione) (2263) ; 

Mattarelli ed altri : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, concernente 
il trattamento economica, in caso di malattia de- 
gli ufficiali e sottufficiali dell’esercito; della ma- 
rina, dell’aeronautica e degli altri corpi armati 
dello Stato (Parere della I e della V Commis- 
sione) (2786). 

Milia : Equiparazione dell’indennità mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottlafficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (Parere della d e della V Commissione) 
(3030) ; 

Gargano: Equiparazione dall’indennità mensile 
di aerowarigaziowe fissata per i sottufficiali in 

favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (Parere della I e della V Commissione) 
(3032) ; 

Pavone ed altri : Modificazioni ed integra- 
zioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, re- 
cante norme concernenti gli ufficiali delle forze 
armate e di polizia (Parere della I e della B 
Commissione) (3037) ; 

Birindelli: Modifiche alla legge 10 dicembre 
1973, n. 804, concernente gli ufficiali dell’esercito, 
della marina, dell’aeronautica e dei corpi di po- 
lizia dello Stato (Parere della I e della V Com- 
missione) (3140) ; 

Almirante ed altri: Modifiche alla legge 10 
dicembre 1973, n. 804, concernente gli ufficiali 
dell’esercito, della marina, dell’aeronautica e dei 
corpi di polizia dello Stato (Parere della I e 
della V Commissione) (3566) ; 

Saccucci: Adeguamento della indennità di 
aeronavigazione (Parere della I e della V Com- 
missione) (3592) ; 

Burand de la Penne: Modificazioni ed in- 
tegrazioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
recante norme per gli ufficiali delle forze armate 
e dei corpi di polizia (Parere della I e della V 
Commissione) (4001) ; 

Banaiera : Attribuzione della indenniti men- 
sile di volo ad alcune categorie di sottufficiali e 
graduati del ruolo specialisti dell’aeronautica (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (4112). 

Bozzi : Revisione ed integrazione di norme 
relative al trattamento economico e di stato del 
personale militare (Parere della I e della V Conz- 
missione) (4333) ; 

Bozzi : Pensionabilità delle indenniti dovute 
al personale militare delle forze armate in rela- 
zione a specifiche forme d’impiego (Parere delln 
I, della V e della VI Commissione) (4331). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Buffone, dopo essersi richia- 
mato alla relazione svolta in sede referente, 
riassume le tappe principali del laborioso 
iler attraverso il quale si è giunti all’esa- 
me in sede legislativa dei provvedimenti in 
esame. Rispetto al testo originario, che pure 
è testimonianza di un massiccio impegno 
governativo, in sede di Comitato ristretto 
sono stati compiuti notevoli passi avanti. 
contrassegnati da positive convergenze dei 
vari settori politici e facilitati dal proficuo 
lavoro compiuto da parte del gruppo di la- 
voro operante presso questa Commissione. 
Il testo unificato, predisposto dal Comitato 
ristretto e ampiamente diversificato rispetto 
al testo governativo per il contributo dei 
gruppi politici, ha incontrato un parziale 
wLaco!o nel parere della Coannrissionc bi- 
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lancio, favorevole ma condizionato al ripri- 
stino dell’onere originario; il che, a seguito 
di approfonditi contatti in sede di Ministe- 
ro del tesoro, lo ha  portato a proporre ta- 
lune proposte emendative di cui dà conto, 
e che illustrerà più ampiamente nel corso 
dell’esame degli articoli. Conclude auspi- 
cando un’ampia convergenza sul provvedi- 
mento in esame. 

I1 Presidente dichiara aperta la discus- 
sione sulle linee generali. 

Il deputato Angelini definisce assurda la 
esclusione dal presente provvedimento del- 
l’arma dei carabinieri, che pure costituisce 
parte integrante dell’esercito; e ritiene com- 
plessivamente contorto, sperequativo ed esa- 
sperante di taluni stati di risentimento il 
disegno di legge in esame. 11 gruppo coniu- 
nista invoca un provvedimento organico, 
che faccia finalniente pulizia di tante stor- 
ture e che tenga conto degli orientamenti 
positivi e nuovi emersi nel gruppo di la- 
voro informale operant,e presso questa Com- 
missione: orientamenti che postulano un 
trattamento uniforme tra le armi. I1 parere 
del gruppo comunista è più favorevole alla 
parte elaborata dal Comitato ristretto, in 
cui vede accolte talune proprie istanze. Sot- 
tolinea per altro che il provvedimento favo- 
risce l’alta dirigenza, eliminando per essa il 
principio dell’onnicomprensività ed amplian- 
do le divaricazioni con i gradi inferiori, in 
spregio al conclamato intendimento del Go- 
verno di bloccare le retribuzioni più alte e 
in vistoso contrasto con la minaccia di bloc- 
co della scala mobile per i lavoratori. Per 
questi motivi il gruppo comunista riteneva 
utile un giudizio della Commissione d’in- 
chiesta sulla giungla retributiva. Si soffer- 
ma quindi sui momenti a suo avviso più 
infelici del provvedimento in esame, tra i 
quali spiccano le diversità tra le tabelle di 
base delle diverse categorie e la pensiona- 
bilità di talune,  indennith a differenza di 
altre. 

I1 depubato Birind1el:lu definisce estrema- 
mente delucfente iil presente pyovvzed imento 
in relaazione alle molte !e saorosante aspetta- 
tive dei militari, che possono *abassumersi 
nell’indennità d.i base legata ad ,un para.- 
metro di stipendio .e almeno in parte pen- 
sicmabile, i n  un’assicurazime contro iJ .rkchio, 
nel ha m n k a r  i.età, infine, al1 ’ introduzione di 
un  concetto <di prof(essimditi3 dal tutto parbi- 
colare e foniero di privilegi inaccettabiih. 

I1 d,eputa;to Vaghi espnime la sodisflazione 
del gruppo democratico-cristiano peT i4 posi- 
tivo iter del provvedimento, giunto dopo un 

profondo e laborioso esame all’atto m c l u -  
sivo. [ i l  I’avoro del Comitato ristretto ha  dato 
i suoi frutti, grazie a l  senso di respcmsabi- 
dità dii cui hanno dato prova le diverse forze 
politiche di fronte alla gravità dei problemi 
e all’impanienaa, per albo giustificah, dei 
molti interessati. Che la legge non sia per- 
fetta è evidente, ed è anche ineluttabile: ma 
come ogni legge essa è perfettibide, e la 
Commissione e 41 Governo dovranno guardare 
can particolare .attemione ,là dove rimango- 
no sacche d i  sperequanione non eliminate. 

Sottolinea, per altro, come ccm minima 
spesa @i21 in questa s d e  ,si possano sanare 
evidenti squihbni, quale quello che colpireb- 
be il personde oiville .ad esaurimento dcella 
aeroniau tim addetto al controllo del110 spavio 
aereo - 23 persone ! - se inon fosse accettato 
un emendamenbo all’caaticolo Ci d.i cui ,egli i! 
oofiimatiar io. 

Conclude ringraziando il IGoverno, il re- 
latore e tutti i gruppi per l’impegno dimo- 
skrato, ed auspica che il provvedimento sia 
approvato nei tempi più brevi possibili. 

I1 deputato Durand de 1,a Penne lritiene 
che il ,disegno di legge in esame, pur con- 
tenendo aspetti positivi, non risponda ap- 
pieno alle richieste che emanano dal mondo 
militare, come dimostrano i molti emenda- 
menti presentati. Non se ne ,dichiara per- 
tanto sodisfatto, pur dando atto al Governo 
di un serio impegno e alla (Commissione di 
un esame assai approfon,dito, e pur tenendo 
conto del grave momento economico. I3 co- 
munque favorevo1.e ad una solkecita appro- 
v.azione, ricordando l’impegno espresso in 
questa sede .dal Governo in merito ad un 
organico riordinamento del settore retributi- 
vo dell’apparato militare, secondo i chiari 
orientamenti em.ersi in seno al gruppo in- 
formale di lavoro istituito presso questa 
Commissione. Indica talune ,diirettrici di 
azione per il futuro, evidenziando 1.e mag- 
giori sperequazioni che ,sembcano d,estinate 
a sopravvivere a questo provvedimento. 

I1 deputato D’Alessio rileva come i4 prov- 
vedimento in esame, ispirato a giuste esi- 
genze, non faccia in realtà positivamente 
fronte alle stesse. Ricorda oome chiari e 
positivi orientamenti siano emersi in seno 
al gruppo di lavoro informale, ma B costret- 
to a sottolineare come ,essi siano solo in 
picoola parte recepiti nel disegno di legge 
in esame. I1 divario è .evidente, e porta il 
gruppo comunista a definire insoddisfacente 
e sbagliato il provvedimento e censurabile 
il comportamento del Governo, che non ha 
saputo valersi di un’occasione f,avorevole. I1 
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sistema del1.e indennità appare contraddito- 
rio e tale da richiedere una sostanziale e 
tempestiva revisione, in modo da eliminare 
sperequazioni e contrapposizioni corporative 
e disgreganti. 

Si è parlato di ritardi: essi sono in 
realtà imputabili all’amministrazione mili- 
tare, che ha voluto risolvere i problemi af- 
fidandosi ad un’opera di mediazione lunga, 
defatigante e anche controproducente: è 
mancata, in sostanza, quell’indicazione po- 
litica che poteva venire da un maggiore 
coinvolgimento delle Commissioni difesa dei 
due rami del Parlamento. Si richiama a 
taluni concetti già espressi in sede referen- 
te, fortemente critici del sistema delle in- 
dennita quale emerge dal disegno di legge 
in esame. Un sistema siffalto non può non 
incidere sull’efficienza e sulla funziona1 itA 
delle Forze armate, il cui presupposto è 
I’equitA nei trattamenti economici. Talune 
differenze nelle indennith, a parith di ri- 
schio, appaiono assurde e, se non fossero 
drammatiche, addirittura risibili. Si associa 
alla deplorazione espressa dall’onorevole An- 
gelini per l’incredibile esclusione dal novero 
dei beneficiari di questa normativa dell’Ar- 
ma dei carabinieri. Altra critica riguarda la 
mancanza di globalità del provvedimento, 
specie in ordine a due punti qualificanti: 
il primo riguarda la sistemazione organica 
dei sottufficiali dell’aeronautica, emersa in 
tutta la sua urgenza nel corso dell’incontro 
del gruppo di lavoro con alti esponenti del- 
l’aeronautica. Il provvedimento in esame 
poteva affrontare e dare soluzione a questo 
problema, ma non lo fa: e per cib egli 
chiede al Governo una parola chiara al ri- 
guardo. L’altro punto, relativo ai soldati di 
leva, non può essere eluso con giustifica- 
zioni di natura meramente finanziaria. In 
realtà prevale la considerazione dei militari 
di carriera come, privi di diritti, in quanto 
sostenitori di un servizio obbligatorio: ciÒ 
è errato, e in contrasto con l’articolo 52 
della Costituzione. Ancora, il provvedimento 
non tiene conto del quadro politico attuale, 
e della situazione economicoLsociale del mo- 
mento. Con questo provvedimento il Gover- 
no si dimostra incoerente perfino con le 
proprie enunciazioni in tema di supera- 
mento della giungla retributiva. Non si in- 
travede una volontk politica positiva, per- 
petuandosi un indirizzo di mantenimento 
delle sperequazioni esistenti. Sulla base di 
queste considerazioni, sottolinea l’esigenza 
di una riforma organica e profonda del si- 
stema retributivo e delle indennith militari, 

realizzabile solo con l’apporto partecipativo 
e del Parlamento e degli stessi militari, ai 
quali manifesta la pilb profonda fiducia del 
gruppo comunista. Ritiene urgente la con- 
clusione della prima fase dei lavori del 
gruppo informale, comprese le visite alle 
basi, che possono avere grande interesse. 
Chiede risposte politiche adeguate dal Go- 
verno sulla problematica da lui esposta, e 
chiede la t.rasmissione alle Camere di quel- 
le documentazioni che consentano loro di 
svolgere la funzione istituzionale di control- 
lo e sindacato. 

Chiede infine un impegno di rinvio de- 
gli aumenti delle retribuzioni più elevate, 
con la conferma dell’onnicomprensivi tà del- 
le stesse, e una sollecita presentazione di 
un ppovvedimento legislativo per la siste- 
mazione dei sergenti. TI suo gruppo è favo- , 

revole ad un’indennità uguale per tutti, le- 
gata ad effettivi parametri di  rischio e di- 
sagio, parzialmente pensionabile e non di- 
minuibile nel tempo. Conclude sottolineando 
ciome po’sitivo il confro’nto, verificatosi tra i 
gruppi in questa discussione. 

Il deputato Bandiera, condividendo nu- 
merosi rilievi sollevati in questa sede, non 
di,sconosce al provvedimento’ in esame me- 
riti e momenti di novità, pur  mancando. in 
esso prospettive di riforma sostanziale. I1 
fatto è che il Governo si mu,ove su un ter- 
reno tradizionale,, mentre la CommissLone, 
attraverso, i l  gruppo di lavoro informale, ha 
cercabo ed individuabo piattaf.orme innova- 
tive: e in questa diversa ottica si compren- 
dono le difformità di valutazione sul cosid- 
dello (( pacchetto Forlani V .  I1 processo di 
unificazione delle forze armale, auspicato 
dal gruppo di lavoro, è del tutto1 assente 
in quest.0 articolato; che appare, per altro, 
necessario, pur  ,nei suoi difetti di imposla- 
zio,ne, in quanto largamente atte20 dal per- 
sonale militare. 

Critica i l  comportamento pregiudizial- 
mente ostico del tesoro di fronte ad una 
impostazione polit,ica nuova ispirata ad una 
programmazione che non può essere valuta- 
ta con il bilancino del farmacista, bensì 
apprezzata nelle sue prospettive di ampio 
respiro che, a lungo termine, condurranno 
ad una razionalizzazione e successivamente 
a delle econoniie. Auspica che il Governo 
concordi esplicitamente con questa valuta- 
zione. 

Sottolinea la necessitb di mantenere lo 
articolo 20-bis del testo unificato, che è 
qualificante dell’intero provvedimento e d i  
cui i l  Governo appare invece orientalo a 
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proporre una modifica c.he lo svuota del 
suo contenuto. Ritiene che altre lievi mo- 
difiche si possano apportare al testo, quale 
quella relativa al personale civile addetto 
al controllo dello spazio aereo. Condivide 
il  giudizio d i  incompletezza da altri espres- 
so in merito a questo provvedimento, che 
ignora il problema esplosivo dei sottufficiali 
dell’aeronautica. Questo problema va ap- 
prontato e risolto in tempi brevi: auspica 
che il Governo si impegni in questo senso. 

I1 deputato Savoldi riscontra nel prowe- 
dimento, accanto a momenti di segno posi- 
tivo, il permanere di lacune e sperequazio- 
ni assai gravi. Pur  trattandosi di una ma- 
teria assai complessa, essa dovrà essere rie- 
saminata e riformata con l’impegno del Go- 
verno e del Parlamento. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

I1 relatore Buffone ritiene eccessive le 
critiche rivolte a questo provvedimento, che, 
pur essendo dichiaratamente provvisorio, 
contiene importanti elementi di novità. 

Rispondendo all’onorevole Angelini, di- 
chiara che l’esclusione dell’Arma dei cara- 
binieri per la parte relativa alle indennità 
è legata all’inconipetenza di questa Com- 
missione in ordine a problemi pendenti 
presso altre Commissioni: nessuna discri- 
minante, quindi. . 

Contesta Enoltre che si  sla ,tenuto scamo 
canti0 delIle ’ ptroposte emerse i n  RarJam.ento, 
,&e mi i,niziative è i,nve.ce legato l’#operato 
dlsl Gov,enn’o; .e oonloorda - eome aaitiien,e con- 
omdi l’esecutivo - sullla oppor3bunit8 di pro- 
segu.i’r,e I’attiviltà proficua del gr,uppo di la- 
voro timform:atl.e, comprese ,le visite a talune 
ba.si militari. Che il prowedkmento in esa- 
me sia ‘precario e provvisorio, ben lto sanno 
e li1 Gowmo ,e il1 gmppo demoenatico cri- 
atialno: ma non trovano @ustificauilone in 
queste norme Ielemenbi [di sfiducia .in ordine 
agli impegni futuri dii u.n più organico modo 
di ,l,egiferatre. Ri;biene che qu’anto %oggi si è 
f,atto vadma considierrato a l tmen te  positivo, co- 
me ,oonfermano 1.e attese d,ei militarj e la 
sostanzia1,e soddisfazione del1.e t re  forze ar- 
miate. 

Ritiene di dover d1if.ender.e l’indenniit8 di 
aeronavigazione così come è configurata nel 
disegno di ,legge, dovendosi \tenere conto del- 
l’,altissimo coeffici.ente di .rischio ,ad esso con- 
.nesso. Non condivide, inoltre, il tnilievo di 
un ~amplkamento delle sperequazioni tra al ti 
gradi e gradi [inferimi rivolto a l  disegno di 
,legge, &e opera con rincisività !in ordine a1.l.e 
retribuzioni più modeste. 

Riferisce quindi dettragli atamente sul le 
modifiche, che ,egli, dopo lunghi contatti 
avuti con -il1 tesoro -a seguito del parere con- 
dizionato della Commissione bilancio, pro- 
pone al testo unificato. La ragione del Tifiuto 
del testo crispetto .a tdune modifiche che ap- 
paiono d’usai modesta por,tat.a non è legato 
all’onere ,immediato, quanto dbe ripercussio- 
ni che deriverebbero dal loro amgl.imento 
.in t,etna di ulteriori nivendicazioni. Si di- 
chiara invece favorevole ad una Tiduzione 
della detrazione de1J’anzianiLA per i mare- 
sailalli maggiori ai quali sia conferita la qua- 
lifica #di ,aiutante o (scelto, prevista ,nelle pro- 
poste concordale con i rappresenbntri del te- 
soro in 16 anni. Cc”lude ch.ied,en.do ella 
Commisione ‘un voto f ~ v ~ r ~ v 0 l . e  sud provve- 
dimento, di cui ,ribadisce i timiti e ri.1 ca- 
rattwe di provvisoaietà. 

11 sottosegretario Hadi ringrazia il Pre- 
sidente, il relatore e l’intera Commissione 
per l’impegno profuso lungo il difficile iter 
di questo provvedimento. Sottolinea le  im- 
portanti convergenze verificatesi in seno al 
Comitato ristretto, e si richiama al suo in- 

’ tervento reso in sede referente. I1 Governo 
intende riordinare e rivalutare le indennibà, 
e rivedere norme rivelatesi inadeguate, im- 
pegnandosi fin d’ora ad una riforma orga- 
nica e definitiva del settore, che terrà con- 
to delle risultanze e dei contributi del grup- 
po di lavoro informale. Non ritiene che i l  
proposito di congelamento degli stipendi pii1 
elevati possa essere applicato automatica- 
mente alle retribuzioni militari: comunque 
di questo proposito sarà tenuto il massimo 
conto quando si concreterà. 

Si impegna altresì a comunicare alla 
Commissione i dati da più parti richiesti. 
Le soluzioni delineate appaiono eque nei 
limiti consentiti dalla situazione economica 
attuale. Assicura che B in corso di defini- 
zione un disegno di legge sullo sviluppo di 
carriera e sulla permanenza in carriera dei 
sottufficiali; per il programma di visite, B 
pro,nto il calendario entro cui il gruppo di 
lavoro potrà operare le proprie scelte. 

I1 Presidente passa all’esame degli arti- 
coli, ricordando che gli emendamenti e gli 
articoli suscettibili di alterare l’onere di 
spesa previsto nel primitivo testo del Go- 
verno saranno votati in via di principio do- 
vendo essere sottoposti al giudizio della 
Commissione bilancio. 

.Sull’a.rticolo 1, dopo che l,a Commissione 
ha respinto due emendamenti dell’onorevole 
Angelini e un emendamento deEl’onorevole 
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D’Alessio, viene accantonato un emendamen- 
to D’Alessio, del quale il Governo chiede 
una diversa formulazione; .e viene di con- 
seguenza rinviata la votazione sull’articolo 
stesso. 

I deputati Mattarelli e Belluscio dichia- 
rano di ritirare due isdentici articoli a,g’ iun- 
tivi all’articolo 1, oosì ,come tutti i loro al- 
tri emendamenti, accettando di trasfonderne 
il contenuto in un ordine del giorno. 

,La Commissione approva, quindi l’artico- 
lo 2 - risultando precluso da una preceden- 
te votazione un  emendamento Angelini - e 
l’articolo 3 n,el testo unificato, che coincide 
con quello governativo. 

La Commissione (quindi, respinto u n  ar- 
ticolo aggiuntivo all’articolo 3 del deputato 
Durand de la Penne e taluni emendamenti 
presentati all’articolo 4 ,  approva quest’ulti- 
mo nel testo unificato, ch.e coincide con 
quello govern,ativo. 

I1 Presidente sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 13,30, 6 ripresa alle 16). 

*La Commissione approva l’,articolo 5 nel 
testo unificato, essendo stati ritirati gli 
emendamenti ad .esso riferiti. 

Viene quindi approvato in via di prin- 
cipio un emendamento dell’onorevole Villa 
all’articolo 6,  che, importando un aum’ento 
ne1l.a spesa, sarà sottoposto .al parere’ della 
V. Commissione. 

Vengono successivamente approvati gli 
.articoli 7 e 8, ai quali non sono presentati 
emendamenti, l’articolo 9 - dopo che due 
emendamenti Angeli ni ad esso riferiti sono 
,respinti, - e gli articoli 10, 11, 12, 13, 14 
e 15, .ai quali non sono riferiti emen.da- 
menti. 

La Commissione rinvia l’esame di  un 
emendamento Bandiera all’articolo 16, dopo 
che il ideputato Angelini ha ritirato un 
proprio emendamento. 

Viene quindi approvato l’articolo 17, 
dopo che la Comhissione ha respinto un 
emendamento Angelini allo stesso riferito. 

L’onorevole Durand .de la Penne sitira 
due suoi articoli aggiuntivi all’articolo 17, 
riservandosi di trasfondeme il contenuto 
in due ordini del giorno. 

La Commissione approva l’articolo 18 
modificato a seguito dell’approvazione di 
un emendamento D’A!essio che sostituisce 
quello ilccantonato in sede di esame del- 
!’articolo i ;  approva quindi u n  articolo 
aggiuntivo all’articolo i8 del deputato 
D’Alessio~ con una modifica forma!e pro- 

posta .dal Presidente, e l’articolo d a suo 
tempo accantonato. 

La Commissione, dopo aver respinto 
emendamenti dei deputati Niccolai Giu- 
seppe e Birindelli, approva un emenda- 
ment.0 del relatore all’art.icolo 19 del testo 
unificato sul quale il deputato Angelini an- 
nuncia il voto cont.rario del gruppo del 
PCI; importando alterazione nella spesa, 
l’emendamento sarà inviato alla Commis- 
sione $bilancio. 

I deputati Durand de la Penne, Bandie- 
ra ,e Aiigelini .ritirano propri articoli ag- 
giuntivi all’articolo i9. 

La Commissione approva quindi in  via 
di principio un emendamento del relatore 
inleramente sostitutivo ‘dell’articolo 20 del 
testo unificato, sul quale il deputato Ange- 
lini annuncia i l  voto’ contrario del gruppo 
comunista. 

Viene successivam,enle respinto a scruti- 
nio segreto un  emendamento del relatore 
interamente sostitutivo dell’articolo 2042s 
del testo unificato, dopo che l’onorevole 
Ban.di,era ha ritirato un proprio emenda- 
mento’ e ne ha illustrato un altro riferito 
all’articolo 2042s nel testo unificato. 

I1 Presidente sospende brevemente la 
seduta. 

(La seduta, sbspesa alle 19, 6 .  ripresa alle 19J5).  

Dopo che il deputato Bandiera ha riti- 
rato l’emendamento di cui sopra, la Com- 
missione approva un emendamento del de- 
putato Durand de la Penne all’articolo 20- 
bis nel testo unificato e l’articolo 20-bis 
stesso, che sarà inviato alla Commissione 
bilancio che ne valuterà la congruith finan- 
ziaria. 

Viene successivamente approvato in via 
di  principio un emendamento del relatore 
interamente sostitutivo dell’articolo 2 0 - t e ~  
nel testo unificato, con una modifica pro- 
posta .dallo stesso relatore e accolta dalla 
Commissione. 

Dopo che B stato respinto un articolo 
aggiuntivo all’articolo 2 0 - t e ~  del deputato 
Durand d e  la Penne, vengono approvati in 
via d i  principio gli articoli 21 e 22 nel te- 
sto unificato. 

L’onorevole Nahoum, che ha già ritirato 
un  proprio emendamento all’articolo 21 di- 
chiarando di volerne trasfondere il conte- 
nuto in un  ordine del giorno, fa analoga 
dichiarazione per tre articoli aggiuntivi al- 
l’articolo 22. 
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La Commissione approva quindi in via 
di principio gli articoli 23 - senza emen- 
damenti - e 24, dopo che è stato ritirato un 
emendamento Bandiera, nel testo unificato; 
approva, tutti in via di principio, l’artico- 
lo 25, modificato a seguito dell’accoglimento 
di un emendamento del relatore, l’articolo 
26, modificato a seguito dell’accoglimento 
di due identici emendamenti Villa e Ban- 
diera, e gli articoli 27 - che contiene l’in- 
dicazione della spesa - e 28. 

Dopo aver approvato l’articolo 16, accan- 
tonato a seguito del ritiro dell’emendamen- 
to Bandiera, la Commissione approva in via 
di principio le tabelle I, con una modifica 
del relatore Buffone, 11, 111, IV, V e VI 
nel testo unificato. 

I1 Presidente informa che invierà gli 
emendamenti e gli articoli che comportano 
un aumento della spesa alla Commissione 
bilancio per il parere. Ritiene che la Com- 
missione potrà riunirsi per il voto definitivo 
sui provvedimenti in esame nella giornata 
di mercoledì 7 aprile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,25. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,&. - 
1’Tesideza del Presidenle ~BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione, Smurr,a. 

Disegno e proposta di legge: 

Conferimento di posti nelle qualifiche ‘ ini- 
ziali delle carriere amministrative del Ministero 
della pubblica istruzione e disposizioni riguar- 
danti insegnanti in servizio presso l’amministra- 
zione centrale e periferica del Ministero stesso 
nonché il personale ivi comandato (Approvato 
dalla VII Commissione del Senato) (Parere della 
I e della V Commissione) (3406); 

Foschi ed altri: Modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli 
organici del personale del Ministero della pubbli- 
ca istruzione (Parere della I e della V Cont- 
missione). (790) ; 

(Discussione e approuaxione). 

Dopo l’illustrazione del .relatore Bempo- 
rad ed un intervento del deputato Raicich, 

il quale chiede secondo quali criteri verrà 
utilizzato il personale di cui al disegno di 
legge, il Sottosegretario alla pubblica istru- 
zione Smurra fornisce i dati e le notizie 
richieste auspicando l’approvazione del di- 
segno d i  legge. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli adottando come testo base quello del 
disegno di legge n. 3406 già approvato dal 
Senato. La Commissione approva quindi sen- 
za modifiche i singoli articoli, ai quali non 
erano stati ‘presentati emendamenti. 

I1 disegno di legge viene votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta risul- 
tando approvato con assorbimento della a b  
binata proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Passaggio dei tecnici laureati nel ruolo degli 
assistenti universitari (Pmrere della I e della V 
Commissione) (3656) ; 

(Discussione e r invio) .  

I1 relatore Bemporad illustra favorevol- 
mente il disegno di legge cogliendo l’occa- 
sione per invitare il Governo a presentare 
un  provvedimento di riforma globale del- 
l’università. 

I1 deputato Tessari, a nome del gruppo 
comunista, si dichiara favorevole al dise- 
gno di legge che a suo giudizio dovrà es- 
sere integrato con riferimento agli arti- 
coli i e 2. Propone che il seguito della 
discussione sia rinviato a domani mattina 
con l’impegno di concludere, dato il già 
previsto incontro tra Governo e sindacati 
di oggi pomeriggio. I1 deputato Bertè di- 
chiara che il gruppo DC è favorevolq al 
disegno di legge; riservandosi, a titolo per- 
sonale, la presentazione di alcuni emenda- 
menti migliorativi, si dichiara d’accordo 
sulla proposta di rinvio formulata dal de- 
putalo Tessari. I1 deputato Castiglione si 
dichiara favorevole al disegno di legge con 
alcuni emendamenti; concorda anch’egli 
sulla proposta di rinvio a domani. I1 de- 
putato Aloi si dichiara favorevole al dise- 
gno di legge pur tenendo presente l’esi- 
genza di approfondire il problema. 

La Commissione delibera di rinviare 
alla seduta di domani mattina i l  seguito 
della discussione. 

Proposta di legge: 

Belussi Ernesta ed altri: Modifica dell’ar- 
ticolo 1 della legge 26 ottobre 1952, n. 1463 as ta -  
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tizzazione delle scuole elementari per ciechi B 
(Parere delda I e della XIV Commissione) (3935); 

(Discussione e approvazione).  

Dopo che il relatore Rausa ha illustrato 
la proposta di legge, intervengono favorevol- 
mente, a nome dei rispettivi gruppi, l’ono- 
revole Pellegatta Maria Agostina ed i depu- 
tati Buzzi, Aloi, Castiglione, Bardotti e 
Bemporad. L’onorevole Belussi Ernesta pre- 
cisa le finalità della sua proposta di legge. 

I1 relatore Rausa replica agli intervenuti 
nella discussione ed il Sottosegretario alla 
pubblica istruzione, Smurra, manifesta il 
consenso del Governo. 

La Commissione approva l’articolo unico 
della proposta di legge con un emenda- 
mento dei deputati Buzzi ed altri già con- 
cordato in sede referente. La proposta di 
legge viene votata al termine della seduta a 
scrutinio segreto risultando approvata. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei finanziamenti per i maggiori 
oneri relativi alle opere di edilizia scolastica di 
cui all’articolo 14 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, e all’articolo 2 della legge 13 luglio 
1965, n. 874, nonché all’articolo 10, del decreto- 
legge 5 novembre 1973, n. 658, convertito con mo- 
dificazioni, nella legge 27 dicembre 1973, n. 868 
(Approvato dal Senato) (Parere della I e della 
V Commissione) (4139). 

(Discussione e approvazione).  

Dopo l’illustrazione del relatore Castigl io- 
ne e l’intervento del deputato Raicich ten- 
dente ad ottenere alcuni chiarimenti, il Sot- 
tosegretario alla pubblica istruzione Smurra 
auspica l’approvazione del disegno di legge. 

I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, viene direttamente vo- 
tato a scrutinio segreto risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARD1r.T. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Smurra. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti straordinari a sostegno della 
attività musicali (Approuato dal Senato) (Parere 
alla I l  Commissione) (4367). 

Su proposta del relatore Bertè e dopo un 
intervento del deputato Waricich la Commis- 

sione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

LA SEDUTA TERMISt\ ALLE 9,45. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 10,20. - 
Presidenza del Vicepresidente CERAVOLO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti, Degan. 

Proposte di legge: 

Boffardi Ines e Bodrito: Modifiche agli arti- 
coli 32 e 33 del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, relativamente ai limiti di 
peso per i veicoli di trasporto (Parere della IV 
e della I X  Commissione) (660); 

Tassi: Modifiche degli articoli 32, 33 e 121 
del testo unico, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393. 
delle norme sulla circolazione stradale, e ritocchi 
della tassa di circolazione per gli autoveicoli in- 
dustriali (Parere della IV, della V ,  della V I  e 
della I X  Commissione) (2474) ; 

Tassi ed altri: Aumento della portata lorda 
dei rimorchi agricoli e autorizzazione alla circo- 

’lazione degli autocarri agricoli e degli autotreni 
agricoli (Parere della IX Commissione) (2742) ; 

Mariani ed altri: Modifica degli articoli 10, 
26, 32, 33 e 121 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, che aperova il 
testo unico delle norme sulla circolazione s t ra-  
dale (Parere della IV,  della I X  e della X I I  Com- 
missione) (2833). 

(Seguito dell’esame e r inv io) .  

I1 Presidente Ceravolo avverte che il  
gruppo comunista - come ribadito nell’Uffi- 
ci0 di Presidenza della Commissione testé 
conclusosi - ha sciolto negativamente la ri- 
serva a suo tempo formulata circa la pro- 
posta di trasferimento alla sede legislativa 
dei provvedimenti in esame avanzata il 26 
febbraio scorso dal Presidente Fortuna. 

I1 relatore Antonio Mancini illustra am- 
piamente il testo unificato dei provvedimenti 
elaborato dall’apposito Comitato ristretto, cui 
gli stessi erano stati rinviati in attesa che 
il gruppo comunista sciogliesse l’anzidetta 
riserva, auspicando che dello gruppo vogliti 
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recedere dalla sua posizione, mettendo in 
grado la Commissione di approvare tali 
provvedimenti nella sede legislativa. In caso 
contrario sarebbe opportuna una loro altret- 
tanto rapida definizione in questa sede, per 
investirne al più presto l’Assemblea. 

I1 deputato Marzotto Caotorta fa notare 
che è desiderio del gruppo della democrazia 
cristiana giungere al più presto alla defini- 
tiva approvazione dei progetti di legge, che 
rispondono ad obiettive esigenze del set tors. 
La via più rapida per conseguire questo 
scopo B senz’altro la sede legislativa, ma vi- 
ste le riserve espresse al riguardo dal grup- 
po comunista, non resta che ausp’ !care una 
sollecita definizione dell’iter referente per 
investire al più presto l’Assemblea dell’esa- 
me dei provvedimenti. 

I1 deputato Dal Maso ricorda che que- 
sta era appunto la condizione posta dal 
gruppo oomunista al mantenimento dalla ri- 
serva a. suo tempo formulata.. 

I1 deputato’ Pani afferma che i l  gruppo 
co,niunis ta con divide pienamente I’es igenza, 
di  una. sollecita approcva.zione dei provvedi- 
menti in esame per adeguare la situazione 
d e11 ’ au totraspor Lo nazion ale alle condizioni 
degli altri paesi europei. Nessuna opposi- 
zione, pertanto,, della sua part.e politica al 
testo unificato, ma unicamente il desiderio 
che esso rappresenti l’occasione per un di.- 
battito più generale dei problemi del tra- 
sporto, il cui ,giusto rilievo pud aver luogo 
solo1 in Assemblea. I1 gruppo comunista è 
comunque favorevole a che, l’iter in tale più 
ampia sede sia il pii7 rapido possibile e SF! 
anche gli a l t r i  gruppi converranno SU que- 
sta esigenza, non vi saranno diffioolth ad  LI” 
inserimento dell’argomer!to in questione al- 
l’ordine del giorno di u n a  delle prossimo 
sedute del ma.pcior collegio. da  tenere even- 
halmente lunedì prossimo. 

T1 deputato Alessandrini. ri!ev;l!n cnme i 
Provvedimenti in esame, attesi da più d i  un 
decennio dalle c.atesorie interessate, siano 
ormai alle sodie della definitiva approva- 
zione. invita i l  priinno comunista. pur ren- 
dendosi conto dell’esigenza di cui si B fat-  
to interprete, a ritirare la sua opposizione 
al t.rasferimento di sede. considerato anche 
i1  fatto che ai nrohlemi pmerali del tra- 
snorto nuh essere dato i l  aiusto rilievo in 
occasione della trattazione di altri argo- 
men1.i. ’ 

T I  dmutato Bashino. dopo aver ricorda- 
to che la Commissione ha. anprovato in 
sede 1eFislativa provvedimenti imnorfa,nti 
come e forse più di quelli in esame. rile- 
va che, data la sostanziale intesa ra,cFiiin- 

l a  in sede di Comitato ristrelto, non sem- 
bra necessario che i gruppi pubblicizzino il 
proprio atteggiamento in sede di Assemblea. 
Comunque, o vi è la garanzia che quest’ul- 
tima pot,rà essere investita dei provvedi- 
menti nella prima seduta della prossima 
settimana, oppure ciascun gruppo dovrà ri- 
vedere il proprio atteggiamento circa il pro- 
posto trasferimento di sede. All’esigenza di 
pubblicità del dibattito si potrebbe comun- 
que owiare per altre strade, eventualmen- 
te con un apposito dibattito televisivo con 
la partecipazione dei rappresentanti della 
Commissione. Essenziale è in ogni caso una 
rapida approvazione dei provvedimenti per 
consentire un altrettanto celere iteT presso 
l’altro ramo del Parlamento. 

I1 deputato Guerrini, pu r  prendendo 
atto dei motivi che , inducono i l  gruppo 
comunista a mantenere la riserva a suo 
tempo espressa, rib&disce la posizione fa- 
vorevole ,del gruppo socialista ad una sol- 
lecita approvazione dei provvedimenti. 

Il deputato Pezzati rileva che, se alla 
base ,di tali motivi vi è una esigenza di 
pubblicith .del dibattit.0, nulla vieta che la 
Commissione, una volta ottenuta la sede 
legislativa, richieda alla Presi.denza della 
Camera, nelle debite forme, la pubblicith 
delle sedute. 

I1 ‘deputato Ciacci propone che il Pre- 
sidente della Commissione ,accerti se vi 3 
la possibililk che l’Assemblea dedichi al- 
l’esame di questi provvedimenli la seduln 
di lunedì prossi’mo, accerinando brevemen- 
te all’esigenza di una maggiore pubblicili 
dei lavori delle C,ommissioni. 

La Commissione aderisce ,a quesla pro- 
posta, che il Presidenle Ceravolo si im- 
pegna a partecipare alla Psesidenza della 
Commissione per il necessario seguito. 

La Commissione passa, quindi, all’esa- 
me degli articoli del testo unificat.0. Pre- 
via dichiarazione di astensione del depu- 
tato Ciacci, a nome del gruppo comunista, 
sono approvati gli articoli 1 e 2 (queslo 
ultimo con alcuni emendamenti formali. 
del relatore). 

Sull’articolo 3 il deputato Ciacci, mo- 
tivando l’astensione del gruppo comunista 
anche in riferimento alle successive norme 
dell’articolato, afferma che, ad awiso del- 
la sua parte politica, I’adeguamento dei 
pesi e delle dimensioni degli autoveicoli 
nazionali alla realt&. europea era ed è un 
fatto necessario, data la situazione esisten- 
te. L’astensione ,del suo gruppo è dovuLa 
quindi ad allri motivi e cioè sia al fatto 
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che, in questo modo, si finisce per poten- 
ziare un settore che ha, sì, grande impor- 
tanza ma che forse non è il più redditi- 
zio per l’economia nazionale, trascupando 
al contrario altri settori del trasporto mer- 
ci; sia perché, non essendo stato raggiun- 
to un accordo a livello CEE, la disciplina 
nazionale in materia rischierà di rivelarsi 
fittizia allorché in tale sede si decider8 
una regolamentazione comune del settore, 
e ciò con gravi danni specie per i pic- 
coli operatori; sia, infine, perché una se- 
ria politica globale dei trasporti è scarsa- 
mente compatibile con iniziative isolate e 
disorganiche. 

L’articolo 3, è quindi, approvato nel te- 
sto del Comitato ristretto, mentre gli arti- 
coli 4 e 5 sono approvati con alcuni emen- 
damenti del relatore, del deputato Picci- 
nelli e del Governo. 

Sono quindi approvati senza emenda- 
menti un articolo 5-bis e gli articoli 6 e 7. 

I1 Presidente rinvia infine ad altra se- 
duta i l  seguito dell’esame. 

I r A  SEDUTA TERMINA ALLE 11.40. 

MERCOLED~ 31 MARZO 1976, ORE 11,40. - 
Presidenza del Vicepresidente CERAVOLO. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per i 
trasporti, Degan. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 sottosegretario Degan, rispondendo al- 
. l’interrogazione dei deputati Pani ed altri 

n. 5-01140 circa gli scioperi proclaniati dai 
sindacati autonomi nel compartimento fer- 
roviario di Cagliari, fornisce i dati richie- 
sti, assicurando che in ogni circostanza 
quella direzione compartimentale ha fatto 
tutto il possibile per favorire i collega- 
menti e ridurre al minimo i disagi degli 
utenti. 

I1 deputato Pani si dichiara insoddisfat- 
to della risposta, che giudica incompleta e 
reticente. 

Il sottosegretario Degan, rispondendo al- 
l’interrogazione dei deputati Ciacci ed al- 
tri n. 5-0ii59, concernente l’assunzione del 
signor Mario De Vito, già alto funzionario 
della direzione centrale della MCTC, da 
parte della Società ferrovie sud-est, forni- 
sce nel dettaglio i dati richiesti, anche per 
cib che riguarda i contributi statali alla 
predetta societh. 

I1 deputato Ciacci si dichiara soddisfat- 
to per cib che concerne questi ultimi dati, 

mentre altrettanto non può ,dirsi per quelli 
relativi alla posizione dell’indicato ex fun- 
zionario, che pone delicati problemi di com- 
patibilità morale, oltre che giuridica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 1976, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - In- 
terviene il Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Felici. . 

Proposte di legge 

Bortolani ed altri : Incentivazione dell’asso- 
ciazionismo dei produttori agricoli nel settore del 
riso e modifica dell’Ente nazionale risi (Parere 
della I ,  della ZII e della V Conzmksione) (4033); 

Bardelli ed altri: Scioglimento dell’Ente na- 
zionale risi (Parere della v Contmissione) (2334). 

(Esame e ~tontinn di un, C o q i t n l o  r i s l re l lo) .  

Il relatore Stella sottolinea il ruolo del 
settore risicolo nella economia di alcune 
regioni italiane e il contributo notevole 
dato all’alimentazione nazionale, riportando 
i dati sulla produzione (10 milioni di  quin- 
tali) e il numero delle aziende (12.163 per 
una superficie di 175.000 ettari). I1 settore 
ha  subito le conseguenze delle ricorrenli 
crisi mondiali, per cui sin dai primi de- 
cenni del secolo si fece ricorso, per realiz- 
zare una forma di autodifesa, a consorzi 
privati, che però non poterono far fronte 
ai gravi problemi del comparto. In questo 
contesto si iscrive la creazione nel 1931 
dell’Ente nazionale risi, che con la sua 
azione ha fronteggiato in modo adeguato 
la situazione assicurando il regolare collo- 
camento delle disponibilità. Esso ha  pro- 
mosso un’importante attività di sperimen- 
tazione e ha esercitato la vigilanza contro 
le frodi e un controllo sulle esportazioni. 
Grazie alla sua opera e all’organica strut- 
tura produttiva si è sviluppata la produ- 
zione anche a seguito dell’instaurazione del 
mercato comune. A suo avviso non B pen- 
sabjle una soppressione dell’Ente, ma sem- 
mai va portata avanti una sua sempre mi- 
gliore strutturazione per accrescerne la fun- 
zionali’8. L’Ente risi, del resto, è oggi am- 
minislrato d a  tutti gli interessati, con la 
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partecipazione delle varie organizzazioni 
professionali e sindacali. Non si compren- 
de, pertanto, i l  vantaggio che deriverebbe 
a! seflore dalla soppressione d i  un ente che 
si è dimostrato altamente funzionale, per 
B’organicità della sua struttura ed azione. 
Anche nei confronti degli interventi comu- 
nitari l’Ente ha dimostrato un  alto grado 
di efficienza, che non trova l’eguale ne- 
gli altri comparti agricoli. In attesa che 
venga definita la ristrutturazione dell’ AIMA, 
appare, quindi opportuno passare per una 
fase di riflessione e di approfondimento 
tant.0 più che la V Commission.e ha espres- 
so parere contrario. .\ tale scopo potrebbe 
essere costituito un Comitato ristretto con 
lo scopo di studiare l’argomento e prepa- 
rare eventualmente un nuovo testo unifi- 
cando e superando le proposte in esame 
alla luce ,dlla ‘nuova situazione determina- 
tasi nella gestione del1’Ent.e risi. 

I1 deputato Rardelli intervenendo nella 
discussione generale, ricorda che in u n  re- 
cente convegno tenuto sull’argomento con 
la presenza di esperti qualificati è emersa 
l’esigenza di una profonda ristrutturazione 
dell’Ente risi, che per alcuni andrebbe ed- 
dirittura sciolto. Nel 1966 la Commissione 
svolse un’indsgine conoscitiva al termine 
della quale furono presentate due relazioni; 
nella stessa relazione di maggioranza si 
proponeva una radicale trasformazione del- 
l’Ente. Né si pub dimenticare che nel 1973 
e 19774 la Commissione sgricolt,ura ha ap- 
provato due ordini. del giorno nei quali 
si invitava i l  Governo a presentare un  prov- 
vedimento per la ristxutturazione dell’Ente 
risi. La circostanza che i l  settore risicolo 
traversi un  .momento facile non deve esi- 
mere il Parlamento dall’impegno di prov- 
vedere ad una trasformazione dell’Ente, tan- 
to più se si tiene conto che già in passato 
era stata avanzata una proposta di sostitui- 
re all’Ente l’istituzione di associazioni di 
produttori secondo una linea evolutiva che 
si va affermando in vari settori agricoli 
nella prospettiva di una più moderna ed 
efficace politica agricola. Sotto il profilo giu- 
ridico-istituzionale non si può ignorare il 
trasferimento alle regioni della gran pwte 
delle funzioni in materia agricola:. I1 decre- 
to delegato in attuazione della legge n. 382, 
in gestazione, presumibilmente completerà 
anche per questo comparto il trasferimento 
delle funzioni alle regioni. Ciò non vuol 
dire necessariamente scioglimento dell’ente, 
bensì trasferimento alle regioni delle fun- 
zioni che si riferiscono agli aspetti produL- 

tivi, lasciando all’ente altre importanti fun- 
zioni. Del resto la stessa proposta del de- 
putato Bortolani, firmata da altri autorevo- 
li esponenti della Commissione, prevede la 
costituzione di  associazioni di produltori del 
riso. Pur sottolineando l’importanza delle 
esportazioni cospicue del prodotto con ri- 
flessi positivi sulla nostra bilancia dei pa- 
gamenti, c’B da chiedersi, però, se sia ra- 
zionale spingere l’acceleratore su un sello- 
re eccedentario, e non promuovere invece 
una adeguata riconversione produttiva riei 
settori maggiormente deficitari. Senza sco- 
raggiare i produttori risicoli si può e si 
deve tener presente - e sarà compito delle 
regioni - un diverso orientamento colturale. 
Conclude associandosi alla proposta di no- 
minare un Comitato ristretto, che avrà il 
compito di approfondire il problema anche 
alla luce del decreto delegato che il Go- 
verno si accinge a varare in attuazione 
della legge n. 382 del 1975. 

TI deputato Prearo mette in luce i frulli 
posit,ivi di un’organizzazione che ha portato 
a risultati di. notevole importanza, che ben 
ha inesso i? luce i l  relatore. Ritiene, quin- 
di, che si debba piuttosto incrementare. 
come prevede la proposta Bortolani, di cui 
è firmatario, l’associazi,onismo dei produtto- 
ri. Di fronte ai ritardi nell’erogazione delle 
provvidenze comunitarie negli altri com- 
cw-ti. d i  sembra inFiustificato sopprimere 
o anrhe modificare una struttura che ha 
funziona1.o egregiamente a favore dei pro- 
dut inr i .  qararllendo una. sollecita distribu- 
zione dei contributi comunitari. 

Il d~r)iili~.to Traversa !,iene a sottolineare 
che tutti j prodi.rtlori delle zone maggior- 
mente interessate hanno sempre espresso 
,ciiidizi ~llninente positivi sul funzionamento 
dell’Ente risi. Si chiede, quindi, .perché si 
debba toccare un settore funzionante e non 
dedicarsi invece a quei settori come il gra- 
no che richiederebbero certamente una mag- 
giore attenzione. 

I1 Presidente propone di accogliere il 
suggerimento del relatore e del deputato 
Rardelli di nominare un Comitato ristretto 
con il compito di approfondire in tutti gli 
aspetti la materia, garantendo così anche 
quel momento di riflessione cui ha fatto 
riferimento il relatore. 

La Commissione concorda con la pro- 
posta del Presidente. 

I1 Sottosegretario Felici dichiara che il 
Governo si riserva di far conoscere la pro- 
pria opinione sulla materia in esame anche 
a!la luce dei lavori del Comitato ristretto. 
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Disegni e proposte di legge: 

Norme di principio, norme particolari e B- 
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo (Parere 
della I, della IV, della V e della V I  Commis- 
sione (3895) ; 

Disciplina dei rapporti sorti sulla base del 
decreto-legge 9 luglio 1974, n. 26 (Parere della 
V Commissione) (3510) ; 

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (Parere della I e della V Comnzissio- 
ne) (1978); 

Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (Parere 
della I e della V Commissione) (1367); 

Consiglio regionale della Calabria : Finanzia- 
mento degli enti di sviluppo regionali e coper 
tura degli oneri relativi al personale statale tra- 
sferito alle regioni (Parere della d e della V 
Commissione) (1464) ; 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanzia- 
mento degli enti di sviluppo agricoli regionali 
(Parere della I e della V Commissione) (1568); 

Tantalo : Istituzione dell’ente regionale di 
sviluppo agricolo per la Basilicata (Parere della 
I e della V Commissione) (36); 

Bonifazi ed altri: Scioglimento degli enti 
di sviluppo agricolo (Parere della I, della V e 
della VI Commissione) (1487) ; 

Zurlo ed altri: legge quadro sulla program- 
mazione agricola e sugli enti di sviluppo (Parere 
della I e della V Commissione) (1529); 

Derri Mario ed altri: Norme per la costi- 
tuzione degli enti di sviluppo regionale (Urgen- 
za) (Parere della I ,  della I l 1  e della V Coni- 
missione) (2167). 

Proposte di legge: 

Cristofori ed altri : Trasferimenti di terreni 
dagli enti ilocali di riforma - enti di sviluppo - 
ai comuni ed a pubbliche amministrazioni e ven- 
dita ai superlciari di aree di proprietà degii 
enti di sviluppo (Parere della I V ,  della V e della 
IX Commissione) (63) 

Zurlo e Galloni: Autorizzazione agli enti di 
sviluppo agricolo ad alienare terreni suscettibili 
di sviluppo urbanistico (Parere della IV,  della 
V e della I X  Commissione); , 

Tantalo: Autorizzazione all’Ente di sviluppo 
di Puglia, Lucania e Molise ad alienare terreni 
al comune di Rlontalbano Jonico (Parere della IP 
e della V Commissione) (30); 

Tantalo: Modificazioni e integrazioni alla 
legge 25 marzo 1968, n. 395, concernente autoriz- 
zazione d ’ E n t e  di  sviluppo di Puglia, Lucania e 
Molise ad alienare terreni al comune di Poli- 
CQPO (Parere della BV, della V e della VI Coni- 
missione) ( 3 3  ; 

Piscinelli e Villa : Disposizioni concernenti i 
dipendenti de8l’Associaziome interprovhciale orga- 
nismi cooperativi (AIOC) (Parere dclla I e delin 
VI  Conarnissione) (237) ; 

Zurlo ed altri: Provvedimenti a favore degli 
assegnatari delle terre di riforma e delle coope- 
rative. Agevolazioni tributarie per gli enti di svi- 
luppo (Parere della IV e della VI Commissione) 

Tantalo : Autorizzazione all’Ente di svilupgn 
di Puglia e Eucania ad alienare terreni al co- 
mune di Ferrandina (Parere della IV, della V e 
della VI Conamissione) (3433). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente in sostituzione del relatore, 
assente per motivi di salute, riepiloga il 
complesso iter del provvedimento, che, come 
B noto ha incontrato notevoli ostacoli, anche 
perché la Commissione affari costituzionali 
ha espresso un  parere molto condizionato. 
imponendo un ulleriore lavoro del Comitato 
ristretto incaricato di preparare u n  nuovo 
lesto nel rispelto delle modifiche richieste 
dalla T Commissione. Sia la I che la V 
Commissione hanno nel frattempo espresso 
un secondo parere sul nuovo testo, che è 
stato uteriormente modificato per t,ener con- 
to delle modifiche richieste dalle suddette 
Commissioni. I1 nuovo testo costituisce una 
normativa quadro che consente la regionaliz- 
zazione degli enti di sviluppo, lasciando, 
per altro, alle regioni la facolta di istituire 
o meno i l  ppoprio ente di sviluppo. Sostan- 
sialmen.te sono tre le situazioni disciplinate 
nel lesto. J,e regioni che non hanno l’ente 
di sviluppo sono lasciate libere di istituirlo. 
TJe regioni che hanno si& un loro ente di 
sviluppo devono adeguarsi alle norme del 
provvedimento in esame secondo quant.0 
stabilito dall’articolo 1, secondo comma. Per 
gli enti interregionali la soluzione indivi- 
duata è quella ,del trasferimento delle fun- 
zioni sinora esercitate dagli organi dello Sta- 
to alle reeioni interessate che ((riceveranno)) 
questi enti procedendo alla loro riorganiz- 
zazione secondo la procedura prevista nel 
nuovo articolo 6. Data la situazione vera- 
mente difficile nella quale si dibattono gli 
enti di sviluppo, auspica che si possa giun- 
gere all’approvazione del provvedimento, in 
merito al quale se sark pos~ibile si potrebbe 
chiedere successivamente i l  trasferimento 
alla sede legislativa. 

I1 deputato Bnrdelli ritiene che dato il 
lavoro approfondito svolto .dal -Comitato ri- 
stretto si potrebbe limitare la discussione 
generale per passare all’esame depl i articoli, 
anche perché il Presidente ha riferito con 
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molta chiarezza ed esattezza sulle vicende 
seguite da questo provvedimento. Kon si 
può nascondere che il punto di dissenso e 
stato essenzialmente quello della libertk da 
lasciare alle regioni di provvedere alla ri- 
strutturazione degli enti interregionali. I1 
testo lascia ancora in ombra alcuni proble- 
mi e non risulta soddisfacente specie sotto 
il profilo del pieno rispetto dell’autonomia 
regionale. 

I1 deputato Salvatore rcorda che da anni 
si parla degli enti di sviluppo agricolo, per 
cui converrebbe passare direttamente all’esa- 
me dell’articolato ritenendo che tutt.i i temi 
generali siano stati ampiamente dibattuti. 
Tenendo presente la situazione addirittura 
drammatica in cui si trovano gli enti di 
sviluppo agricolo e la funzione che essi 
sono ancora chiamati a svolgere alle dipen- 
denze delle regioni: si associa alla richiesta 
ventilata dal Presidente di trasferimento alla 
sede legislativa. 

11 deputato Bortolani pur  ritenendo pro- 
ficuo i l  lavoro svolto dal Comitato ed asso- 
ciandosi. pertanto alle considerazioni del 
Presidente sente di dover esprimere una 

. certa insodisfazione per l’insufficiente parte- 
cipazione delle categorie più direttamente 
interessate alla gestione degli Enti di svi- 
luppo agricolo. Nel complesso, però, i!. 
provvedimento, se sarà approvato costituirà 
un utile e necessario punto di riferimento 
per una definitiva soluzione d i  un proble- 
ma’ divenuto per inolti aspet,ti drammatico. 

I1 deputato Bonifazi rileva che il grup- 
po comunis1.a si trova, sia nure per ragioni 
diverse, nella stessa situazione d i  parzia1.e 
insodisfazione espressa dal deputato Borto- 
lani. Ci6 vaJe in particoJa,re per il modo in 
cui il teslo in esarne affronta il trasferi- 
mento alle regioni che costituisce certa,men- 
te un  passo in avanti rispetto a formulazio- 
ni precedenti, ma che lascia ancora profon- 
damente perplesso il gruppo comunista. Del 
tutto insodisfacente resta la parte finanzia- 
ria del provvedimento, che non sana se 
non limitatamente, la gave situaziofie in 
cui versano gli enti di sviluppo agricolo. 
Anche alla luce del d,ettato della legge 
n.  382 sarebbe necessario trasferire alle re- 
gioni i fondi previsti ne.! bilancio dello Sta- 
to. Se non si stanziano i fondi necessari la 
legge di principio risulterà in parte inope- 
rante. Sull’articolo 4 esprime perplessità 
per l’indicazione precisa di un  limite mas- 
simo di membri del consiglio perche ritie- 
ne che questa contrasti con il parere della 
I Commissione. 

- Dopo un intervenio del deputato Grazia 
Riga. che sottolinea !a situazione finanziaria 
gravissima in cui versa l’ente di sviluppo 
della Calabria, per ciii si potrebbe ascolta- 
re. secondo una sua richiesta, il presidente 
della regione Calabria, il Presidente propo- 
ne di chiudere nella seduta odierna la di- 
scussione generale riservando la replica del 
relatore e del Governo e l’esame degli ar- 
ticoli ad una seduta da tenere nella pros- 
sima settimana, verificando nel frattempo la 
possibilità di trasferimento alla sede legi- 
slativa. 

I1 Sottosegretario Felici nell’esprimere il 
proprio compiacimento per la generale pre- 
sa di coscienza della grave situazione nella 
quale si dibattono gli enti, invita ìa Com- 
missione ad approvare sollecitamente il prov- 
ved imento. 

I1 seguito della discussione è rinviato 
ad a l t h  seduta. 

SEDUTA TERMINA ATLE 11.40. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLED~ 31 MARZO 1975, ORE 10,30. - 
Presiclen.za del Presiclenle MAMMI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria,, il commercio e l’artigianato, Ca- 
renini. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIUENTE SULLA PROPO- 
s’rA DI INDAGINE CONOSCITIVA IN MERITO AI, 
METODO DI DETERMINAZIONE DEI PREZZI DEI 
PRODOTTI PETROLIFERI E SULCA NOMINA DEI 
MEMBRI DEL COMITATO DT INDAGINE SUtLA 

ASSICURAZIONE RCA AUTO. 

I1 Presidente Mammì propone alla Coin- 
missione di chiedere alla, Presidenza delli1 
Camera l’autorizzazione al l’indagine conosci- 
tiva sul metodo di determinazione dei prez- 
zi dei prodotti petroliferi e di dare man- 
dato intanto all’Ufficio di Presidenza d i  for- 
mulare l’elenco delle audizioni relative, 
n’onché di e l ab~ra re  questionari e di ri- 
chiedere eventuali contributi scritti. Jnsiste 
soprattutto sull’esigenza che l’indagine si 
svolga in tempi brevi. 

Dopo interventi dei deputati Milani, Ser- 
vadei e Aliverti. la Commissione delibem 
nel senso proposto dal Presidente. 

La Commissione procede quidi alla no- 
mina dei quindici deputali componenti il 
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Comitato paritetico delle Commissioni in- 
dustria della Camera e del Senato, incari- 
cato dell’indagine conoscitiva sull’assicura- 
zione RCA auto. Risultano nominati i de- 
putati de’ Cocci, Aliverti, Erminero, Mar- 
chetti, Aiardi, D’Angelo, Assante, Allera., 
Catanzariti, Servadei, Colucci, Calabrò, 
Aniadei, Alesi e Mammì. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,Eir). 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDf 31 MARZO 1975, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente M A M M ~ .  - In- 
terviene il Sottosegretario .di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’,artigianato, Care- 
nini. 

Disegno di legge: 

Modifica di alcuni articoli della legge 7 di- 
cembre 1951, n. 1559, sulla disciplina della pro- 
duzione e del commercio delle acqueviti (Parere 
della I V ,  della VI,  della X I  e delkt XIV Coni- 
missione) (2702) .  

. (Seguito della discussione e approvazione). 

La Commissione passa alla discussione 
degli articoli. 

All’articolo 1 sono approv,ati tre emen- 
damenti Catanzariti-Aliverti, cosicchb l’ar- 
I,icolo, poi approvato nel suo complesso, ri- 
sulta del seguente tenore: 

L’articolo 1 ,della legge 7 dicembre 1951, 
n.  1559, modificato dall’articolo 8 del de- 
creto-legge 28 ottobre 1971, n. 858, conver- 
tito nella legge 3 dicembre 1971, n. 1064, 
è sostituito dal seguente: 

(1 Le acqueviti debbono essere ottenute 
dalla distillazione di  liquidi fermeniati di 
sos!anze zuccherine o saccarificate, sane, 
genuine, in buono stato di conservazione, 
distillate in modo da eliminare ogni gusto 
sgradevole e da conservare i principi aro- 
matici delle sostanze fermentate e delle so- 
stanze derivate dalla fermentazione. ’ 

Le acqueviti, risultanti dal processo di 
dislillazione e di eventuali ridistillazioni 
per affinamento, debbono avere gradazione 
alcolica non inferiore a 40°, né superiore a 
86” dell’alcollometro ufficiale adottato dal- 

l’amministrazione finanziaria. La gradazio- 
ne massima predetta per l’acquavite d i  vino 
è ridotta a 80“ e sostituisce quella stabilita 
dalle leggi fiscali per questa acquavite. 

I1 prodotto .di cui ai commi precedenti 
è considerato alcool grezzo finché non ven- 
ga assoggettato ad almeno una delle opera- 
zioni di cui ai punti 1, 2 e 3 del succes- 
sivo artjcolo 3. 

Resta ferma la disciplina stabilita dalle 
vigenti leggi concernenti la classifica ai fini 
fiscali n. 

L’articolo 2 è approvato senza modifi- 
cazioni nel testo del disegno di legge. 

T,’art,icolo 3, in seguito all’accoglimento 
d’un emendamento Aliverti-Catanzariti, ri- 
sulta approvato ,nel seguente testo: 

ART. 3. 

L’arlicolo 3 ,della legge 7 .dicembre 1951, 
n .  1559, B sostituito dal seguente: 

(( Nella preparazione delle acqueviti da 
imrnetrere al commercio sono consentiti: 

1) 1’ad.dizione di acqua distillata e di  
acqua potabile per portare l’acquavite a 
una grada.zione alcolka non inferiore a 40°, 
né superiore a 60”. L’acqua potabile deve 
avere un grado di mineralizzazione compre- 
so nei limiti stabiliti con decreto del Mi- 
nistro dell’jndustria, del commercio e del- 
l’arl igiana!o, ,di concerto con il Ministro 
della sanil i  e i l  Minjstro delle finanze: 
Deve comunque essere esclusa la presenza 
,di componenti chimici indici d i  inquina- 
mento o residui d i  trattamento dell’acqua 
ai fini della potabilizzazione microbiologica; 
questi ultimi potranno tuttavia raggiungere 
i .limiti di tolleranza stabiliti col suddetto 
decreto; 

2) I’edulcorazione con saccarosio‘ fino 
ad un massimo dèl 2 per cento; 

3) la colorazione a mezzo di caramello; 
4 )  le normali operazioni atte a confe- 

9ire la limpidezza, che corrispondono ; 

m i gl i ore tecnica prat.ica ta; 
5 )  gli altri trattamenti per il miglio- 

ramento .della qualità del prodotto che, in 
relazione alla evoluzione della tecnica, sa- 
ranno autorizzati con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dlell’artigia- 
nato, di concerto con il IMinistro della sa- 
miiiiki e con il Ministro delle finanze n. 
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La Commissione approva quindi, su pro- 
posta dei deputati Catanzariti e Aliverti il 
seguente articolo aggiuntivo: 

ART. 3-bis. 

Al primo comma dell’articolo 5 della 
legge 7 dicembre 1951, n. 559, sono ag- 
giunte le seguenti parole: cc oppure median- 
te aggiunta di infusione acquosa o alcolica 
di dette sostanze. L’aggiunta di infusione 
alcolica non pub superare il 3 per cento D. 

L’articolo 4 B approvato senza modifica- 
zioni nel testo del disegno di legge. 

Su  proposta del relatore Fioret la Com- 
missione approva il seguente articolo ag- 
giun tivo: 

ART. 4-bis. 

L’articolo 13 della legge 7 dicembre 1951, 
n. 1559, B sostituito dal seguente: 

cc I1 Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, d’intesa con i ministri 
delle finanze e dell’agricoltura e delle fore- 
ste, può autorizzare la produzione di acque- 
viti destinate esclusivamente all’esportazio- 
ne aventi caratteristiche diverse da quelle 
prescritte nella presente legge e corrispon: 
denti, invece, alle norme vigenti nel paese 
importatore. 

L’articolo 5, in seguito all’accoglimento 
di un emendamento Catanzariti-Aliverti, ri- 
sulta approvato nel seguente testo : 

ART. 5. 

L’articolo 14 ddella legge 7 dicembre 
1951, n. 1559: 8 sostituito dal se,guente: 

cc B consentilo l’uso >della parola bran- 
dy nelle denominazioni di cherry brandy, 
apricot brandy, peach brundy, prune bran- 
dy,  orange brandy o oran brandy per in- 
dicare un liquore con tenore in zucchero 
(saccarosio) compreso l’eventuale zucchero 
invertito calcolato in saccarosio, non infe- 
riore a 150 grammi per litro ottenuto con 
impiego di almeno il 12 per cento del suc- 
co (del frutto nominato. Quest’ultimo limite 
non si applica all’orange brandy. 

Tali $denominazioni devono essere appo- 
ste a caratteri di dimensione unica e de- 
vono essere completate con la parola ’’ li- 
quore”  che deve far parte di esse o im- 
medi,atamente precederle o seguirle, appo- 
sta con caratteri leggibili ed indelebili di 
dimensioni non inferiori ad un terzo di 
quelle usate per la denominazione n. 

L’articolo 6, in seguito all’accoglimento 
di un emendamento Aliverti-Catanzariti, è. 
approvato nel seguente testo : 

h T .  6. 

A1l.a legge 7 dicembre 1951, n. 1559, è 
aggiunto il seguente articolo 1442s: 

c( B vietato nella presentazione e propa- 
ganda di bevande alcoliche diverse dalle 
acqueviti, fare in qualunque modo riferi- 
mento ad una ,acquavite, direttamente o 
mediante richiamo della sua materia prima 
o ,della pianta o del frutto da cui tale 
materia prima deriva. 

B altresì vietato‘ nella presenlazione e 
propaganda .di una acquavite fare riferi- 
mento alla materia prima, alla pianta o 
a! f.rutto da cui deriva una diversa acqun- 
vi te. 

I3 luttavia consent.ito, nella presetlla- 
zione e pr0pagand.a : 

a)  di una bevanda alcolica fermenhta, 
fare riferimento alla materia prima, alla 
pianta o .al frutto da cui essa deriva; 

b )  della graqpa, fare riferimento alla 
vite o all’uva; 

c) ,dei liquori i l  cui contenuto alcolico 
sia costituito integralmente da una acqua- 
vite, fare riferi,mento a ,detta acquavite, 
direttamente o n1ediant.e richiamo della sua 
materia prima o ,della pianta o del frutto 
da cui deriva; 

d )  dei liquori con tenore in zucchero 
(saccarosio) - compreso l’eventuale zuc- 
cher,o invertito calcolato in saccarosio - 
non inferiore a 150 grammi per litro, otte- 
nuti con l’impiego di almeno il 12 per 
cento di succ.0 ,di frutta o con l’impiego 
.di una infusione acquosa ed alcolica di 
frutta in quantith tale che sia rilevabile 
all’analisi, fare riferimento a tale frutta 
o alle relative piante. 

Qualora una acquavite entri parzialmente 
nell’apporto alcolico di una bevanda, l’indi- 
cazione degli ingredienti della bevanda alco- 
lica, ai sensi dell’articolo 8 della legge 30 
aprile 1962, n. 283, e successive modifiche 
e integrazioni, deve essere fatta con carat- 
teri leggibili e indelebili di dimensioni non 
superiori a un terzo di ‘quelli usati per la 
denominazione del prodotto, e comunque 
non superiori a 2 millimetri. 

E vietato nella presentazione e propa- 
ganda delle bevande alcoliche diverse dalle 
acqueviti usare le parole c( distillato I) . e  cc di- 
stillazione n. Tuttavia tali parole possono 
essere usate per specificare che, nella pre- 
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parazione ,di un liquore, si sono distillati 
nell’azienda produttrice erbe, semi, piante 
o parti di piante o loro infusi, diversi dalle 
materie prime delle acqueviti. 

Per le acqueviti, i liquori e le bevande 
alcoliche la indicazione del contenuto ani- 
dro, da apporre ai sensi dell’articolo 3, pri- 
mo comma del regio decreto-legge 2 feb- 
braio 1933, n. 23, può essere espressa anche 
mediante la gradazione alcolica del prodotto. 

L’articolo 7, emendato su proposta dei 
deputati Aliverti e Catanzariti, è approvato 
nel seguente testo: 

ART. 7. 

L’articolo 19 della legge 7 dicembre 1951, 
n. 1559, è sostituito dal seguente: 

(r Chiunque detiene per vendere, vende, 
pone in vendita o mette altrimenti in com- 
mercio bevande, aventi composizione o re- 
quisiti diversi da quelli previsti dalla pre- 
sente legge, con denominazioni, segni, scrit- 
te o illustrazioni tali da indurre a ritenere 
che si tratti di acqueviti, è punito con la 
reclusione fino a sei mesi o con la multa 
da lire duecentomila a lire un milione. 

La stessa pena si applica anche quando 
per tali bevande le denominazioni stesse sia- 
no accompagnate da termini rettificati come 
(( tipo I ) ,  (( uso )), (( gusto )) o simili e anche 
quando le denominazioni, segni, figure, 
iscrizioni o illustrazioni suddette siano ap- 
poste soltanto sulle confezioni esterne, sugli 
imballaggi o sulle carte di commercio. 

La pena di cui al primo comma si ap- 
plica altresì a chiunque detiene per vende- 
re, vende, pone in vendita o mette altri- 
menti in commercio una acquavite con de- 
nominazioni, scritte o illustrazioni che fac- 
ciano ritenere il prodotto come una acqua- 
vite diversa. 

L’arbioolo 8, emendato su proposta dei 
depubati Aliverti e Catanzariti, è approvato 
nel seguente tesbo: 

ART. 8 

L’articolo 20 della legge 7 ‘dicembre 1951, 
n. 1559, è sostituiito dal seguente: 

(r Chiunque, non avendo ottenuto le pre- 
scritte autmizzazioni, pyoduce, per farne com- 
mercio, acqueviti diverse da quelle indicate 
negli articoli da 4 a 9 o preparate in modo 
diverso da quelle previste dagli articoli da f 
a 9, è punito con la multa fino a lire u n  
mi lime. 

La stessa pelna si tappl!ioa a chiunque de- 
tiene per vendere, vende, pone in vendita c, 
me& comunque in commercio le acquevi t: 
suddette n. 

L’mticolo 9, emendato su pr,opast-a dei de 
putatn Aliverti e Catanzarit.i, è appr=ovato nel 
seguente testo: 

ART. 9. 

L’wti,co!o 21 dell’a legge 7 dicembre 1951, 
n .  1568, è sostituiito ,dial seguente: 

(( Chiunque contriavv.iene alle disposizioni 
pmviste negli articoli 12, 14, 14-bis, 15, 16 e 
17 è pu,nitco oon l’arresto fi,no a Lm mesi o 
con l’ammenda fino a 1 ilre ot<tocentioinIi la )). 

Gli articolii 10 -e 11 sano approvati senza 
modifioazimi nel testo del ,disegno 1d.i I.agge. 

Su proposta del ,deputato Cakanzatribi e 
con emendamenti ftormali d,el P.r,es.id<ente 
Mamemi, ‘la Commissione ,app:rova infine il 
seguente .;arti col o ,aggi un tiiv,o: 

ART. I l -b is .  

L’uso (dbella d,mominazione lacqu.avilte e 
deile ialtre d i  cui al precedmte (artrtjoolo 5 può 
lessere consentito per i prodotti importati 
sd tmt lo  se tali pr,odot;ti lri’spondano ari (re- 
quisiti pr.evisti ld8ella presente llegge. I1 rico- 
noscimeato Idi ,tali requiisiiti iavvisene oon de- 
orebo del Ministrao d,ell’ii,ndustri,a, ,del commelr- 
ci0 e dell’artigianato di concerto con i Mi- 
nistri d.e;lle finame, d’e1l.a sarni,tA e del com- 
mercio oon l’,estero. 

I1 deputato Catanzariti presenta infine il 
seguente ordine del giorno, che il rappre- 
sentante del Governo dichiara di  accoglie- 
re come raccomandazione: 

La Commissione industria, 
accingendosi ad approvare il disegno 

di legge n. 2702, prende atto del documen- 
to conclusivo .del convegno sul bTandy ita- 
liano svoltosi a Genova il 21 novembre 197’5 
nel quale sono state puntualizzate le minac- 
ce alle produzioni nazionali di  vini liquo- 
rosi, .di vini aromatizzati, di grappe e a.1- 
coole; è stata espressa l’esigenza della tute- 
la della denominazione b~a7ady e di altri 
nomi di prodotti viticoli, nonché della revi- 
sione delle concessioni a paesi Terzi; è sta- 
ta espressa la piia viva inquietudine per lo 
atteggiamento delle BU torità comunitarie nei 
confronti delle politiche nazionali in mate- 
ria di alcoole e acquavite; 
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riconosce fondate le proccupazioni e le 
richieste delle categorie produttive del set- 
tore e 

impegna il Governo 
ad adottare urgenti e adeguate iniziative 
atte, in particolare, a: 

a) concordare sul piano comunitario si- 
tuazioni nazionali differenziate di equilibri 
fiscali tra bevanda e bevanda; 

b )  a regolare il mercato dell’alcoole; 
c )  ad assicurare quindi la coesistenza 

delle varie bevande alcoliche e degli alcoli 
derivati d a  diverse materie prime agricole 
su basi giuste ed equilibrate, dando premi- 
nenza ai prodotti di origine viticola e frutti- 
cola e tenendo nella giusta considerazione i 
fattori socio-economici presenti in vaste zone 
depresse; 

d )  a presentare a livello comunitario 
piani concreti in materia fiscale e di di- 
sciplina d i  mercato. 
(0/2702/1/ 12) 

La Commissioni quindi da mandato al 
Presidente per il coordinamento del testo 
approvato e, in fine di seduta, procede alla 
approvazione a scrutinio segreto del disegno 
d i  legge nel suo complesso. 

Disegni di legge: 

Norme per gli imcianti di riscaldamento ne- 
gli edifici (Parere della l ,  della I l ,  della 111, 
della IV,  della V e della IX Commissione) (3633);  

(Seguito della discussioite e approvazionej. 

Prosegue la discussione degli articoli. 
Gli articoli 9, 10 e 11 del nuovo testo 

sono approvati senza modificazioni nella se- 
guente formu!azione: 

ART. 9. 

Negli edifici di cui all’articolo 1, prima 
dell’inizio dei lavori per l’installazione di 
un  nuovo impianto termico o per la modifi- 
ca di un impianto esistente, il committente 
deve depositare presso gli uffici competenti 
del comune: che rilascia attestazione del 
deposito, il progetto dell’impianco, corredato 
da una relazione tecnica, compreso, ove 
previsto, quello dell’impianto centralizzato 
di produzione di acqua calda. Se si tratta 
di impianti nuovi, la relazione deve in ogni 
caso essere corredata dal calcolo di previ- 
sione del consumo energetico; se si tratta 
invece di modifica di impianti esistenti, tale 

calcolo deve essere presentato solo nei casi 
indicati dal regolaniento d i  esecuzione. 

ART. 10. 

Tutti gli impianti di cui all’articoho pre- 
cedente, con potenza termica al focolare 
eguale o superiore a 100.000 Kcal/h, deb- 
bono essere sottoposti a collaudo al fine di 
verificarne la conformità alle norme della 
presente legge. 

Il collaudo deve essere eseguito, entro 
10 mesi dal rilascio della licenza di uso o 
di abitabi!ità, da un ingegnere iscritto al- 
l’albo professionale, che non sia interve- 
nuto nella progettazione, direzione ed esecu- 
zione delle opere. La nomina del collauda- 
tore spetta al committente, 

I1 collaudatore deve redigere due copie 
del certificalo d i  collaudo e depositarle al 
coinune il quale provvede a resliluire unii 
copia con l’attestazione dell’avvenuto depo- 
sito. 

ART. 11. 

Durante il funzionamento degli impianti 
di riscaldamento la . tempwatura massima 
interna degli edifici non ,deve essere supe- 
riore ai 200C, con le eccezioni di cui al 
secon,do comma dell’articolo 3 e con le mo- 
dalith indicate dal regolamento di esecu- 
zione. 

I contratti relativi all’esercizio di impian- 
ti di rkcaldamento non possono prevedere 
l’erogazione di una temperatura superiore a 
quella indicata nel primo comma né, a. pena 
di nullità deltle clausole stesse, clausole ten- 
denti a favorire l’aumento del consumo di 
combustibile. Per i contratti che contengono 
clausole difformi, si applica l’articolo 1339 
del codice civile. 

Jn caso di necessitb .e comunque per con- 
tenere i consumi energetici, i.1 Ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’srtigiana- 
lo, pub, con proprio decreto, disciplinare 
la fornitura dei combustibili per il ,riscal- 
damento ,degli edifici. 

L’articolo 12, dopo che B stato accolto a 
maggioranza un emendamento del relatore 
A:iverti, risulta approvato nel seguente 

ART. 12. 

Per accertare la ,rispondenza degli im- 
pianti ai requisiti previsti dalla presente 
legge, i l  comune, anche avvalendosi even- 
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tualmente di altri organismi aventi specifica 
competenza tecnica, ha facoltà di procedere, 
in tutti i casi, a verifiche mediante control- 
li. ‘Le verifiche ,possono essere effettuate an- 
che su richiesta del committente, dell’acqui- 
rente dell’immobile o del conduttore, con le 
spese a loro carico. 

I seguenti articoli del nuovo testo sono 
approvati senza modificazioni: 

ART. 13. 

I requisiti e le caratteristiche lermolec- 
niche dei componenti gli impianti e delle 
apparecchiature oggetto della presente leg- 
ge devono essere conservati entro i limiti 
di  rendimento e con le modaliti di manu- 
lenzione stabiliti dal regolamenlo d i  esecu- 
zione. 

ART. i4. 

Dopo la. pubblicazione del decreto pre- 
visto nel successivo. artico1.o 15, la costru- 
zione di nuovi edifici può essere autoriz- 
zata dal sindaco solo se le caratteristiche 
d’isolamento termioo sono comprese nei li- 
miti fissati n,el decreto stesso. 

Nel caso di ristrutturazione di edifici 
esistenti, il sindaco pub disporre che siano 
osservate le, norme sulle Caratteristiche di 
isolamentol termico, quando la Commissione 
edilizia comunale abbia accertato la sussi- 
stenza delle “dizioni tecniche per la loro 
applicazione. 

Per caratteristica di isolamento termico 
si intende il coefficiente volumico globale 
di dispersione termica espresso in chilcca- 
lorie al metro cubo, .per ora per salto ter- 
mico di un grado centigrado t(kcal/h m3 O C ) .  

ART. 15. 

La determinazione delle zone climatiche 
e dei valori minimi e massimi dei relativi 
coefficienti volumici globali di dispersione 
termica sono fissati, tenendo anche conto 
del rapporto tra maggiori oneri d i  costru- 
zione e risparmio energetico conseguibile, 
con decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, di concerto 
col Ministro dei lavori pubblici, previo pa- 
rere vincolante del Consiglio nazionale del- 
le ricerche (CNR). Cun lo stesso procedi- 
mento i coefficienli predetti possono essere 
varidi  in relazione agli sviluppi della tec- 
nica delle costruzioni edili. 

ART. 16. 
Entro tre mesi dall’emanazioe del decre- 

to del Ministro dell’industria, del comm&- 
’ ci0 e dell’artigianato, di cui all’articolo pre- 
cedente, i Presidenti delle giunte regionali 
determinano, con propri decreti, ,su confor- 
mi delibere delle rispettive giunte, il coef- 
ficiente volumico globale di dispersione ter- 
mica massimo ammissibile per ciascun 20- 
mune delle rispettive regioni. 

Trascorso il termine .di cui al comma 
precedente, e sino a quando i comuni non 
avranno adeguato i regolamenti edilizi alle 
disposizioni ,del decreto del Presi.dente del1 a 
giunta regionale e alle altre norme della 
presente legge, sark applicato il valore mi- 
nimo del coefficiente volumico globale d i  
dispersione termica fissato dal decreto mini- 
steriale di cui all’articolo 15, per la zona 
climatica comprendente il comune interes- 
salo. 

ART. 17. 

Dopo l’entrata in vigore del regolamento 
di esecuzione, fermo restando l’obbligo dei- 
la licenza edilizia prevista dalla vigente leg- 
ge urbaninstica, il committente di  edifici di 
cui al primo e secondo c o m a  dell’articolo 
14 prima dell’inizio dei lavori deve deposi- 
tare al mmpetente ufficio comunale in alle- 
gato al progetto esecutivo, una .documenta- 
zione idonea a dimostrare la rimspondenza 
delle caratteristiche ‘di isolamento termico a 
quanto previsto dalla presente legge e dal 
regolamento di esecuzione. 

Per le classi di edifici nuovi o ristrut- 
turati che saranno indicate dal regolamento 
di esecuzione, i Comuni debbono procedere 
a verifica della conformi% delle opere ese- 
guite alle norme della presente legge entro 
sei mesi dalla data di fine lavori dichiarata 
dal committente. La licenza di uso o di  
abitabilità non può essere rilasciata se gli 
accertamenti non hanno dato esito positivo. 

In  tutti gli altri casi il progettista, il 
costruttore e il direttore dei lavori devono 
rilasciare una dichiarazione congiunta con 
la quale, ciascuno per gli obblighi che gli 
competono, certifica sotto la propria respon- 
sabilità la rispondenza dei lavori esegu1t.i 
alla documentazione depositata dal commit- 
tente a norma del primo c o m a .  

Tale dichiarazione è necessaria per il ri- 
lascio della licenza di uso o di abitabilitk 

11 Comune aitresi ha facolt8 di  procede- 
re a verifica entro 5 anni dalla data di 
fine I a ~ r i .  La verifica pud essere effettuata 
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anche su richiesta e a spese del commib 
tente, dell’acquirente dell’immobile e del 
conduttore. 

ART. 18. 

In tutti i casi il Comune può procedere 
al controllo dell’osservanza delle norme del- 
la presente legge sia in relazione al pro- 
getto dei lavori sia in corso di esecuzione 
dei lavori stessi. 

In caso di accertamento di difformitii in 
corso d’opera, il sindaco può sospendere 
l’esecuzione dei lavori di costruzione e deve 
in ogni caso informare il prefetto per la 
irrogazione delle sanzioni di cui al suc- 
cessivo articolo 19. Può altresì ordinare, 
quando ciò sia possibile, le modifiche ne- 
cessarie per adeguare l’edificio alle caratte- 
ristiche previste. 

Il regolamento di esecuzione definirb il 
contenuto, le modalità e i termini per la 
presentazione della documentazione e della 
dichiarazione di fine lavori e la procedura 
da seguire in caso di introduzione di va- 
rianti al progetto originale. 

ART. 19. 

L’inosservanza della norma dell’artico- 
lo 4 ,  primo comma, è punita con la san- 
zione amministrativa non inferiore a 1 mi- 
lione e non superiore a 10 milioni. 

L’inosservanza delle norme degli arti- 
coli 4 ,  terzo comma, 9, primo comma, e 
16, primo comma, è punita con la sanzione 
amministrativa non inferiore a 200.000 e 
non superiore a 2 milioni. 

I1 committente il quale ponga in opera 
un impianto avente caratteristiche tecniche 
diverse da quelle del progetto depositato 
ai sensi dell’articolo 9 e che non osservi le 
disposizioni degli articoli 5, primo e se- 
condo comma, 6, primo comma, e 8, è pu- 
nito con la sanzione amministrativa in mi- 
sura non inferiore a 500.000 lire e non su- 
periore alla somma corrispondente a quella 
ottenuta moltiplicando per 50 la potenza 
termica al focolare dell’impianto, misurata 
in kcal/h. 

I1 committente di un edificio, il quale 
non osservi nella costruzione la caratteri- 
stica di isolamento termico indicata nella 
documentazione presentata al Comune ai 
sensi del primo comma dell’articolo 17, è 
punito con la sanzione amministrativa non 
inferiore a lire un milione e non superiore 
alla somma ottenuta moltiplicando per 
10.000 la cubatura totale dell’edificio espres- 
sa in metri cubi. 

h T .  20. 

La sanzione animinislrativa è applicata 
dal Prefetto con il rispetto delle modalità 
e delle forme stabilite degli articoli 3, 4 ,  
7, 9, escluse quelle del sesto comma, ulti- 
mo periodo, 10, 11, 12, 13, della legge 3 
maggio 1967, n. 317, e successive modifi- 
caz ioii i. 

In seguito ad un emendamento D’Ange- 
lo, modificato su proposta del Presidente 
Manimi, l’articolo 21 è approvato nel se- 
guente testo: 

ART. 21. 

I1 sindaco, con il provvediniento me- 
,cliante il quale sospende i lavori, deve fis- 
sare u n  adeguato termine per la regola- 
rizzazione ,dell’impianto, quando ciò sia 
possibile. L’inosservanza del termine impor- 
ta un ulteriore comunicazione al prefetto 
per I’irrogazione di una nuova sanzione 
amministrativa. 

Per i casi in .cui la regolarizzazione ri- 
chieda rilevanti opere murarie di demoli- 
zione e rifacimento, il sindaco può impor- 
re l’adeguamento solo per la parte che può 
essere effettuata con demolizioni e rifaci- 
menti ,di .non grande rilievo. In tal caso 
l’acquirente o il conduttore dell’immobile 
ha ,diritto al risarcimento, da parte del 
committente e del proprietario, del danno 
per maggior costo nella gestione dell’im- 
piantto derivante dalla mancata realizzazio- 
ne del l’adeguamen to. 

L’articolo 22 ,del nuovo testo è appro- 
vato senza modificazioni: 

ART. 22. 

Qualora in un impianto termico l’acqui- 
rente o il conduttore ,dell’immobile riscon- 
tri difformità dalle norme della presente 
legge, anche non emerse d a  eventuali pre- 
cedenti verifiche, deve farne denuncia al 
comune entro 6 mesi dalla constatazione, 
a pena di decadenza dal diritto al risarci- 
menlo del danno da parte del committente 
o del proprietario. I 

In seguito all’accoglimento di un emen- 
damento D’Angelo, soppressivo del secondo 
comma, l’articolo 23 è approvato nel testo 
seguente: 

ART. 23. 

Entro sei mesi dall’entrata in vigore del- 
la presente legge, su iniziativa del Mini- 
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stro dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato, di concerto con il Ministro dei 
lavori pubblici e sentito il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, i: emanato il regola- 
mento di esecuzione della presente legge. 

Su  proposla del deputato D’Angelo la 
Coiiiinissione approva il seguente articolo 
aggiuntivo: 

Aiw. 23-bis. 

Sino alla ernanazione del regolanienlo di 
esecuzione della presente legge, le imprese 
di cui all’ultinio comnia del precedente ar- 
ticolo 4 sono tenute a fornire al puhb!ico 
i ,listini tecnici di cui al medesimo com- 
ma con l’attestazione della rispondeiiza dei 
componenti e delle apparecchiature alle vi- 
genti norme UNI. 

TJ’articolo 24, emendato secondo l’indica- 
zione del parere della V Commissione bi- 
lancio, risulta approvato nel seguente testo: 

RnT. 24.  

I1 Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianalo provvede all’cffettuazione 
di studi e ricerche su i sistemi di riscalda- 
niento e sulla coiberltazione degli edifici; 
alla raccolta, all’elaborazione e alla divul- 
gazione sistematica di metodi e conoscenze 
idonee ad una migliore utilizzazione degli 
impianli termici; cura, a mezzo della stam- 
pa, della televisione e di altri mezzi di 
comunicazione, la diffusione nei confronti 
dei consumatori della conoscenza di sisleini 
idonei al contenimento del consumo di 
energia. 

All’onere derivante dall’applicazione del 
precedente comina per il 1976, valutato in 
lire 1.500 milioni, si provvede con sorri- 
spondente riduzione del fondo di cui al sa- 
pitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il 1975. 

I1 Ministro del tesoro 8 autorizzato ad 
apportare con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Dopo aver dato mandato al Presidente 
per il coordinamento del testo approvato, 
la Commissione procede all’approvazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge nel 
siio coniplewo. 

L.\ SEDTJT.\ TERMISA .ILLE 12.30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi. 

MERCOLEDÌ 31 M A R Z O  1976, ORE 17,IO. - 
PTesidenzu del Presidente COPPO. 

I1 Presidente comunica che i quattro co- 
mitati istituiti in seno alla Commissione si 
sono riuniti ed hanno deliberato di proce- 
dere ad audizioni secondo il seguente ca- 
lendario. 

COMITATO BANCHE - Martedì 6 aprile, al- 
le ore 10,30, l’Istituto San Pa,olo di Torino; 
alle ore 12, il Banco di Napoli. G-iovedì 8 
aprile, alle ore I O ,  il Monte dei Paschi di 
Siena; alHe ore 11, il Banco di Sicilia; alle 
ore 12, il Banco di Sardegna. Martedì 13 
aprile, alle ore I O ,  la Banca nazionale del 
lavoro; alle ore 11,30, la Banca commercia- 
le; alle ore 17, il Banco di Roma; alle ore 
18,30, il Credito italiano. 

COMITATO ‘IXAI-TV-GIORNALI - Martedì 6 
aprile, alle ore 11, la RAI-TV. Giovedì 8 
aprile, alle ore I O ,  (C I1 G.iorno ) I ;  alle ore 
11, (( T I  Messaggero I ) .  Martedì 13 aprile, al- 
le ore 11, (( 11 Corriere della Sera 1); alle 
ore 12, (( La Stampa ) I .  

C ~ M I T A T O  PARASTATO - Martedì 13 aprile, 
alle ore 18, i l  dottor Mlasini e il dottor Fas- 
sari, rispettivamente presidente e segretario 
della delegazione degli enti che ha definito 
l’ipotesi di accordo sindacale di cui all’ar- 
ticolo 28 della legge n. 70 del 1975. 

COMITATO REGIONI - Martedì 6 aprile, 
alle ore 17, Regione Sicilia. Giovedì 8 apri- 
le, alle ore 17, Regione Sardegna; alle ore 
18,30, Regione Valle d’Aosta. Martedì 13 
aprile, alle ore 17, Regione Friuli-Venezia 
Giulia; alle ore 18, Regione Trentino Alto 
hdige. 

Resta inteso che l’ordine delle audizioni 
potrik subire modifiche, in relazione a pre- 
gressi e giustificati impegni delle persone 
convoca te. 

Comunica altresì che il Comitato Regioni 
ha proceduto all’elezione del proprio coor- 
dinatore dei lavori: è risultato eletto il se- 
natore Ma!:ente Comunale. Gli altri corni- 
lati procederanno all’elezione dei rispettivi 
coordinatori nella prima seduta da ciascu- 
I l 0  progranamata. 
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Il Presidente dà, inoltre, comunicazione 
delle persone che, in attuazione del pro- 
mramma di lavoro approvato dalla Commis- a. sone ,  sono state chiamate a collaborare con 
la Commissione stessa, in qualità di  esperti, 
a norma dell'articolo 7 della legge istitu- 
tiva. 

La Commissione procede all'audizione del 
governatore della Banca d'Italia, professor 
Baffi, assistito dal direttore generale, dottor 
Ossola, dal vice direttore generale, dottor 
Occhiuto e dal segretario generale: dottor 
Ciampi. 

I1 Governatore della Banca d'Italia svol- 
ge una relazione sui compit.i e sulle strut- 
ture organizzative dell'istituto; sull'evoluzio- 
ne delle retribuzioni a prezzi c0rrent.i del 
personale della Banca d'Italia comparativa- 
ment.e al reddito da lavoro dipendente del- 
l'intera economia del Paese, del settore pri- 
vato, del settore del credito ed assicurazione 
e della pubblica amministrazione. I1 Gover- 
natore della Banca d'Italia comunica altresì 
le retribuzioni a1 lordo e al netto del per- 
sonale del1 ' is t i t  u to. 

Successivamente, il direttore generale 
della Banca d'Italia, dottor Ossola, svolge 
una relazione sull'evoluziòne dei redditi sa- 
lariali in  Italia anche in relazione ad a l t r i  
Paesi affini per concorrenza commerciale. 

Esaurite le predette esposizioni, chiedono 
ulteriori informazioni e chiarimen ti i depu- 
tati Badini Co,nfalonieri, Giovanardi, Cabrai: 
e Caruso e i senatori Dinaro, Branca, Gio- 
vannetti e Ferralasco. 

In relazione all'oggetto delle domande 
rispondono' i quattpo membri del (( diretto- 
rio )) della Banca d'Italia, riservandosi peral- 
tro di integrare per iscritto, talune risposte, 
facendo pervenire alla Presidenza della 
Commissione le n,otizie richieste. 

Esaurita l'audizione dei rappresentanti 
della Banca d'Italia, il Presidente sospende 
la seduta. 

( L a  seduta, sospesa alle I9,30, è ripresa alle 
I9,35). 

Viene successivamente ascoltato il Presi- 
dente della Corte dei conti, professor Giu- 
seppe Cataldi, assistito dal dottor Rossi Bri- 
gante, magistrato della Corte stessa. Il pro- 
fessor Cataldi, premesso che i l  trattamento 
dei magistrati e del personale della Corte 
dei conti i? regolato da leggi dello Stato. 
specifica le attività di istituto e gli even- 
tuali incarichi che possono essere attribuiti 
ai magistrati della Corte, precisaildo in 

quali casi tali compiti o incarichi danno 
diritto ad un compenso aggiuntivo. 

I1 professor Cataldi riferisce quindi sugli 
strumenti che l'ordinamento giuridico attri- 
buisce alla Corte dei conti per il controllo 
in materia di trattamenti retributivi e nor- 
mativi. 

Chiedono ulteriori informazioni e chia- 
rimenti i senatori Manente Comunale e Fer- 
ralasco e i deputati Caruso e Badini Con- 
falonieri. 

I1 professor Cataldi risponde immediata- 
niente ad alcune delle domande rivoltegli, 
riservandosi per le altre di acquisire i dati 
necessari e di far pervenire alla Presidenza 
della Commissione le notizie richieste. 

Il Presidente invita il professor Cataldi 
a trasmettere alla Commissione anche tutte 
le determinazioni con le quali la Corte dei 
conti ha mosso rilievi nella materia su c u i ~  
indaga la Commissione. 

I1 Presidente comuuica, infine, che la 
Commissione tornerà a riunirsi giovedì 8 
aprile, alle ore 17 per ascoltare i rappresen- 
tanti delle Confederazioni sindacali dei la- 
voratori. 

E R R A T A  CORRlGE 

N,el Rollerlino delle Giunte e delle Com- 
missioni pccrlnmenluri d,el 30 mlarzo 197'6, nel 
comuai.mto d'ella V Csommissione (Bilancio 
e Psogramm.azione - Plartcecipazioni statali), 
Comliltato pareni, la pagina 5, prima ooIo,nixt, 
ulitimo capoverso, dopo #le. parole (I indicazio- 
ne di coportu,ra 1) aggiu.nger.e le seguenti 
c( (capitolo n. 6856 del~lo stato ,di previsione 
delta spesa dal Ministero ,del tesoro per i l  
1.975 : soppr essian e ente sniaz i on al e d Is brii bu - 
aione soccorsi; *m,odifica cagl'i iaccordi fimnziari 
con la Repubblii"t 'di San eMax%no per 458 
mil.ion i ; au,m en Lo d obaz ioni organ\ich,e 'am m i- 
nistrvzzione finanze per 8.300 milioni; modi- 
fiohe .cassa pensioni uffioidi giudiziari per 
100 milioni; x1orm.e r'elative (organici psrso- 
nal,e ,dipendente amminisl;razi,one giusblzia. per 
637 nidioni; partecipazione il~aliana negozialo 
rid,uzione forze Europa centt:al$e per 41 ml- 
!,ioni; istituzione centri scolastici resi,denziali; 
aumento orgian ico pevsonaAe sulbalterno belle 
art-i per 1.300 milioni; aumento voloiit<i.ri iiu- 



siliari dì Leva corpo nazionalle vigibi del fuoco; 
dis,posiuioni relative funzimari pubblica si- 
curezza per 1.441 milioni; modifiche e inte- 
grazioni legge .attiv,i:t& sementiefla; provvedi- 
menbi (nel settore dell'istmzione per 2.000 
mid.ioni; miglioramenti .dei trattamenti p m -  
sionistici per 11.688 milioni; capiltolo n. 9001 

dello .&lo di previsione ,dell.a spesa del Mi- 
tiistero del ksoro per il 1976: lattuuione di- 
rettiive comunibarie in materia agricola per 
2.900 m.ilioni; capitolo n. 9001 deklo stato di 
previisi!me dtelh spesa del Ministerco del te- 
soro per il 1976: interv.enti 'a f,avore dei set- 
tori produttivi per 141.000 milioni) 1). 

C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti d'accusa. 

Giovedì 1" aprile, ore 9,30. 

COMR1ISSIONP RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanith) 

Giovedì 1" aprile, ore, 9. 

COMITATO DEI NOVE. 

Esame in Assemblea delle proposte di 
legge nn. '1655, 3435, 3474, 365'1, 3654 e 
3661, concernenti l'aborto. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 1" aprile, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge riguar- 
danti gli c( Invalidi civili 11. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 1" aprile, ore 15,30. 

Comitato permanente per i pareri. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea per la repressione delle infrazioni 
stradali, adottata a Strasburgo il 30 novem- 
bre i964 (4277) - (Parere ulla 111 Com- 
missione)  - Relatore: Sabbalini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

Senatori FERMARIELLO ed altri: SPACNOLLI 
ed altri; ZUGNO ed altri; AVERARDI ed altri: 
Principi generali e disposizione per la pro- 
tezione della fauna e la disciplina della 
caccia (Tes to  unificalo approvato dalla I X  
Commissione permanente del Senato) (4234); 

TRUZZI: Norme per la disciplina della 
caccia, dell'uccellagione e della pesca nei 
fondi coltivati (3436); 

VAGHI ed altri: Norme generali sull'eser- 
cizio della caccia (1634); 

sione della caccia (256); 

latore: Cittadini. 

CICCARDIhT e MARZOTTO 6lAOTORTA: sospen- 

- (Parere alla X I  Commissione)  - Re- 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì lo aprile, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Provvedimenti relativi alle pensioni di 
guerra. 

Giovedì lo aprile, ore 17. 

.c OMITATO RISTRETTO. 

Provvedimenti relativi alle pensioni ordi- 
narie (4305 e collegate). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 1" aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Passaggio dei tecnici laureati nel ruolo 
degli assistenti universitari (36!jG) - (Pa-  
rere dellu I e della V Commissione) - Re- 
.latore: Bemporad. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale direttivo della scuola materna e 
.della scuola elementare e del personale 
educativo (4217) - (Parere della 1 e della 
. V C o m m i s s i m e )  ; 

BARDOTTI ed altri : Determinazione dei 
ruoli organici del personale direttivo della 
scuola materna, della scuola elementare e 
del ipersonale educativo (3844) - (Parere 
delle 1 e della V Commissione)  - Rela- 
lore : Giordano. 

Bsnme del disegno e delln proposla d i  
legge: 

Norme sulla valutazione ,degli alunni e 
s ~ i l l ~ ~ h ~ l i z i o n e  degli esami di riparazione 

nonché altre norme cdi modifica dell'ordi- 
naniento scolaslico (4269) - [Parere delln 
V Commissione); 

RAICICH ed altri: Abolizione degli esami 
di riparazione, istituzione dei corsi di so- 
stegno nelle scuole elementari, secondarie 
ed arlistiche e nuove norme per la deter- 
minazione del calendario scolastico (3199); 
- Relatore: Buzzi. 

Esame del disegno e delle proposte 
di legge: 

Modifiche di alcune norme della legge 
31 dicembre 1962, n. 1859, sulla istituzione 
e l'ordinamento della S C U O ! ~  media statale 
(4262) ; 

BEMPORAD ed altri: Modifiche alla legge 
32 dicembre 1962, n. 1859, istitutiva della 
scuola media unica (4091) - (Parere della 
V Commissione); 

GIORDANO e SISTO: Obbligatorietà del- 
l'insegnamento adell'educazione tecnica e 
della educazione musicale nella scuola me- 
dia ' (1303) - (Parere , della V Commis- 
sione); 
- Relatore: Buzzi. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Nomina iin r u d o  del persona1.e docente 
inca,rioato a tempo lin,det.erminato n,elle scuole 
e!,em,entani stiahli, nlonché disposizioni per i l  
personale docente e asslsten te ccm incarico .a 
tempo i,nd,etarminato negli istitutii statali per 
sor ldmuti  (4268) ; 

CAROLI: Immissione iin r.uo10 d:egli iase- 
gnanti inoalnica.ti ;a tempo i,nd,etel;m inlato com- 
p r a i  li non lioenziabili (3251); 

TOZZI CONDIVI: Immissione lnei ruoli de- 
gli insegnanti el'ementrani con inoarico a tem- 
po indeterminato con o ,senza dichizrazione 
di non li~cenuiabilità in  forza ~deltl'larticolo 17 
dellla .legge 30 luglio 1973, .n. 477 (3284); 

SALVATORI: 1nquadmment.o in ruolo (del 
persona1.e docent,e del la scuola el'emen tare 
(3298); 

BARDOTTI ed altri: Prmedimenli  per I R  
immlissiione in ruolo di insegnanti della SCUO- 
Ita elementare (3837); 

- (PareTe d e l k  1 e della V Ctnnmis- 
s i m e )  

- Relatore: Borghi. 



695 - Bollettino delle Commissioni - 34 - 31 marzo  1976 
-___ 3- _-----... -7 

I 

quinto comma, de1l.a legge 30 .lu@io 1973, 
n. 477, e modifioa dzll'articolo 12, primo 
comma, del decreto del P4resident.e de lh  Re- 
pubblioa 31 maggio 1974; 11. 420, velat$ivo al 
person!ale noi1 +nsegnant.e statale dell!e scu(:.i ? 

materne, ,elementxri, secondarie ed afibistlich? 
(4266) - .(Parere della I e della T' Co?ninìs- 
sione) - Relatore: Liwldner. 

Esame della proposla d i  legge: 
Senatori ARTIOLI ed a1br.i: Equipollenza 

con 1.a l,aurea :in scienze iagrarie, .delIla. laurea 
i n sciileme diel la p roduzi.one ani in a I e L n i  1 asclilaln 
dalda fiacol tii di agr:ariu (4l.10) - ( A p p r o u ~ l o  
dal Sennio) - IWatore: IJi~ndbntv - -  ( / ) t / r m e  
ilello I C:o?rmissione). 

Segitiro clrll'esnme delle proposlc di 
legge: 

BALLARDINI ed altri: Modificazioni al de- 
creto-legge 1" ottobre 1973, n. 580, recant.e 
misure urgenti per l'università, convertito 
con modificazioni nella legge 30 novembre 
1973, n. 766 (3440) -- (Parere della I Com- 
missione) ; 

CERVONE e GIORDANO: Modificazioni' al de- 
creto-legge 1" ottobre 1973, n. 580, recante 
misure urgenti per l'università, converii to 
con modificazioni nella legge 30 novembra 
1973, n. 766 (4079) - (Parere della I Corn- 
missione).  
- Relatore: Bardotti. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Istituzione del Ministero della ricerca 
(3983) - (Parere dello I ,  I l ,  111, V ,  V I  e 
X I I  Commissione); 

EIASINI ed altri: Coordinamento della ri- 
cerca scientifica ed istituzione del Ministe- 
ro per la ricerca scientifica e tecnologica 
(3915) - (Parere della I ,  I l ,  111, V e X I I  
Commissione) ; 

BIANCO ed altri: Organizzazione della ri- 
cerca scientifica e tecnologica applicata ai 
problemi dello sviluppo (3215) - (Parere 
della I ,  della 111. della V ,  della VI e della 
SII Commissione); 

BERLINGUER GIOVASM ed altri: Coordina- 
mento e sviluppo della ricerca scientifica 
e tecnologica (2886) - (PaTerc dello 6, rlel- 
I n  F, d d l n  1'1. dello SII, i l a l l ~  XPII P drl- 
I n  s I v ' c 0?)2 ??I ìss io ?2 P ) ; 

PISICCHIO ed altri: Noi" per la ricer- 
ca scientifica nelle università (2832); 

BADINI COSVALO~YIERI ed altri: Istituzione 
del Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica (2906) - ( P a r e m  
della I ,  della 111, della V e della X I I  Com- 
missione); 

MARIOTTI ed altri: Istituzione del Mini- 
stero della ricerca scientifica e dello svilup- 
po tecnologico e del Consiglio nazionale uni- 
versitario (3664) - (Parere della I ,  della 
111, della V e della X I I  Commissione).  
- Relatore: Giordano. 

TX CQ)?JMlSSIONE PERMANENTE 
(Tlnvori pubblici) 

Giovedì lo aprile, ore 9,30. 

[N SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della dz'scuwione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze 
a favore delle popolazioni dei comuni di 
diverse zone del territorio nazionale colpite 
da varie calaniitd naturali (395242s) - (Pa-  
rere della I l ,  della V e della X I l l  C m m ì s -  
.rione) ; 

BONOMI e CICCARDINI: Estensione delle 
provvidenze di cui all'articolo 26 del de- 
creto-legge io aprile 1971, n. 119, convertito 
i n  legge 26 maggio 1971, n. 288, alle azien- 
de agricole danneggiate dal terremoto di 
Tuscania '(442) - (Parere della V e rlellw 
XI Commissione) ; 

CERVONE ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 maggio 1971, n. 288, 
relative alle provvidenze .in favore delle pcr 
polazioni dei comuni colpiti dal terremoto 
del febbraio 1971 in provincia di Viterbo 
(1878) - (Pafleze della I ,  della I l ,  della I V ,  
della V ,  della 'VI e della X I I  Commissione);  

TRANTINO ed altri: Modifica degli arti- 
coli 1 e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito, con modificazioni, nella 
legge 23 marzo 1973, n. 36, concernenti la 
sospensione di termini per le zone alluvio- 
nate (1945) - (Parere della 11' e della V 
Commissione) ; 

LA BELLA ed altri: Modifiche e integra- 
xiorii al decreto-leggi i" aprile 1972, n. 119, 
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convertito, con modificazioni, nella legge 26 
maggio 1971, n. 288, concernente provviden- 
ze a favore delle popolazioni dei comuni 
colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provincia di Viterbo (1946) - (Parere della 
I ,  della I l ,  della l V ?  della V :  della V I ,  
della V I I ,  della VI11 e della X I I  Commis-  
sione) ; 

LA TORRE ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2: convertito con legge 23 marzo 1973, 
11. 36, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicembre 
1972 e del gennaio 1973 (1994) - (Parere 
della I V ,  della I’, delbn S, della X l  e del- 
Iir .VI11 Commissione);  

URSO SALVATORE ed altri: Riapertura dei 
tesmini per la richiesta dei benefici di cui 
tigli articoli 16 e 19 de! decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1232, richiamati dall’arti- 
colo 13 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
r i .  2, per i lavoratori autonomi danneggiati 
dagli evenli calamitosi verificatisi in Sicilia 
e Calabria nel dicembre 1972 e gennaio 
1973 (2738) - (Parere della V ,  della V I  
e della X I l l  Commissione);  

IOZZELLI: Modifica di .alcuni articoli del- 
la legge 26 maggio 1971, n. 288, recante 
Provvidenze a favore dei comuni della pro- 
vincia di Viterho colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 (3071) - (Parere della 1, del- 
la 1 8 ,  della V e della V I  Commissione);  

CAS‘CELLUCCI ed altri: Iiiterpretazione au- 
tentica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 
ottobre 1972, n. 552, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche col- 
pite dal terremoto (3344) - (Pnrere della 
V ,  della X, della SII e della X l l I  Com- 
missione)  ; 

DE’ COCCI: Proroga dei benefici a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle 
Marche colpiti dal  terremoto, previsti dal- 
l’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1.972, n. 552, convertito, con modificazioni, 
nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 (3478) 
- (Parere della V ,  della X l I  e della 
X l l I  Commissione);  

STRAZZI ed altri : Modifica dell’artico- 
lo 9 dei decreto-legge 6 ottobre 1972, 
n. 552, convertito in legge 2 dicembre 
1972, n. 734, recante provvidenze a favore 
tlclle popolazioni dei comuni della provin- 

c-ia di Ancona danneggiati dal terremoto 
(3657) - (Parere della V Commissione); 

BENEDETTI ed altri : Rifinanziamento del- 
la legge 17 maggio 1973, n. 205, a favore 
dei comuni terremotati delle province di 
-4scoli Piceno, Macerata, Perugia, Teramo 
e Rieti (3831) - (Parere della I ,  della 8, 
della V I ,  della XI e della X I I  Commis-  
sione); 

MALAGODI e QUILLERI: Equiparazione del- 
le provvidenze di legge a favore delle po- 
polazioni danneggiate dalle scosse telluriche 
del 1972 nelle province di Ascoli Piceno, 
Macerata, Perugia, Teramo e Rieti con 
quelle emanate a favore delle popolazioni 
di Ancona colpite da analoga calamita nello 
stesso anno 1972 (4314) - (Parere della V 
e della V I  Comnaissione); , 

- Relatore: Botta. 

X COMMISSIONE PERMANzENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 1” aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Modifica dell’articolo 1 della legge 4 

marzo 1963, n. 388, contenente norme per 
la difesa dalle discriminazioni di bandiera 
(Approvato dalla VI11 Commissione pemna- 
nente  del Senato) (4225) - Relatore: Merli 
- (Parere della 111 e della X I I  Commis-  
sion e )  ; 

Norme concernenti la progettazione, la 
costruzione e la gestione di impianti di 
ricezione c di trattamento delle morchie e 
delle acque di zavorra e lavaggio delle pe- 
troliere (Approvato dalla VI11 Commissione 
permanente del Senato) (4227) Relatore: 
Merli - (Parere della 111, della V ,  della 
IX e della XIV Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

’ Esame del disegno d i  legge: 

Provvidenze per lo svilupipo d.ella ri- 
cerca applicata nel settore della costru- 
zione e della propulsione navale (Approvato 
dalla VI1 Commissione permanente del Se- 
rido) (4212) - Relalore: Merli - (Parere 
della V ,  dello, 1’1 e della VI11 C o m ”  
sione).  
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Seguito clell'esame delle proposle d i  
Isgge: 

BOFFARDI ISES e BODRITO: Modifiche agli 
articoli 32 e 33 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della cir,colazione stradale, 
a.pprovato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, relati- 
vamente ai limiti di peso per i veicoli di 
trasiporlo (660) - (Parere della ZT' e della 
IX Commissione);  

T.issr: Modifiche degli articoli 32. 33 
e 121 del testo unico, approvato con de- 
creto del Presiodente della Repubbbca I 5  
giugno 1959, n. 393, delle norme sulla cir- 
colazione stradale e ritocchi della lassa di 
circolazione per gli autoveicoli irrdustriali 
(2474) - (Parere ,della ZV, della V ,  dello 
V I  e della ZX Commissione); 

TASSI ed altri: Aumento ,della portata 
lorda dei rimorchi agricoli e autorizzazione 
alla circolazione degli autocarri agricoli e 
desli autotreni agricoli (27422) - (Parere 
della IX -Commissione) ; 

MARIANI ed altri: Modifica degli arti- 
coli 10, 26, 32, 33 e 121 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, che approva il testo u,nico 
delle norme sulla circolazione stradale (2833) 
- (Parere della I V ,  della IX e della X I I  
Commissione) ; 
- Relatore: Mancini Antonio. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 1" aprile, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame dei provvedimenti nn. 1198 e 
2727. concernen t i  la U sperimentazione. agra- 
ria I ) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 1" aprile, ore 11. 

CO3fIT.lTO RISTRETTO 

Esame delle proposte di legge nn. 26%2, 
4GD4 e 4280, concernenti miglioramenti pre- 
videnziali e assistenziali alle ostetriche. 

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Giovedì 1" aprile, ore, 9. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame ,del disegno e delle proposte di 
legge nn. 3207, 332, 2239, 2620 e 3771 con- 
cernenti la riforma sanitaria. 

Giovedì 1" aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazio- 
nale (3207) - (Parere della 1, 11, ZV, V ,  
VZZZ, X ,  XZI e X l I I  Commissione);  

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ,  V ,  VZII, X I I  e XZZI Com- 
missione)  ; 

LONGO ed altri: ' Istituzione del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della 
1, $11, V ,  VIIZ, X I ,  X I I  e X l l l  Commis-  
sione) ; 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della 1,  V ,  VI e XZlI Commissione);  

DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 
vizio sanitario pubblico (3771) - (Parere 
della I ,  V ,  V I ,  VI11 e XIZZ Commissione) .  
- Relalori: Mario Ferri e Rampa. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RA DIOTELk VISIVI 

Giovedì 1" aprile, ore Il .  

Audizione dei rappresentanti regionali. 
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Giovedì 1” aprile, ore 16,30. 

GRUPPO UI LAVORO INDIHIZZI GEXERAIJ. 

Audizione dei direttori delle testate gior. 
nalistiche radiotelevisive e del responsabile 
dei servizi parlamentari. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Programmazione - 

Partecipazioni Stata1 i)  

Comitato partecipazioni statali. 

Venerdì 2 aprile, ore 530 e 10,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONE DI 

SULLE PARTECIPAZIONI STATALI. 
INDIRIZZO E DI CONTROLJQ DEL PARLAMENTO 

Audizione dei cappresentanti sindacali del 
personale del Ministero d,elle Parftecipazioni 
statali. 

Esame d,ei, risultati acquisiti. 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Martedì 6 aprile, ore 10. 

Modificazioni del Regolamento parlamen- 
tare sui procedimenti d i  accusa. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Marte,dì 6 aprile, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno 
d i  Legge: 

Aumento del contributo annuo a favore 
dell’Istituto per la contabilità nazionale 
(1558) - Relatore: Azzaro - (Parere della 
V Commissione). 

Discussione del disegno di legge: 

Provvedimenti per l’incremento della 
produzione di monete metalliche (4249) - 
Relatore: Pumilia - (Parere della I e del- 
la V Comnissione). 

Seguito. delle discussione della propo- 
sla di  legge: 

Senatori BARBARO ed altri: Autorizzazione 
a cedere al comune di Margherita di Savoia 
un compendio demaniale di metri quadrati 
5O.OOO sito nello stesso comune (Approvata 
dalla VI Commissione permanente del Se- 
nalo) (3923) - Relatore: Castellucci - (Pa- 
rere della I X  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordina- 
rio all’lstituto sperimentale per il tabacco 
(3448) - Aelatore: Spinelli - (Parere della 
V e della X I  Co~nmissione).  

Seguito dell’esume del disegno di 
legge: 

Aumento del fondo di rotazione per ini- 
ziative economiche a Trieste e Gorizia di 
cui alla legge i8 dicemlbre 1955, n. 908 
(4250) - Relatore: M a r o m  - (Parere del- 
la V Commissione). 

COMITATO RISTRETTO. 

Provvedimenti r,elativi all’azienda .dei 
monopoli di Stato (3954, 4ibi e 4173). 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Mercoledì 7 aprile, ore, 10. 

Modificazioni ‘del Regolamento parlamen- 
tare sui procedimenti di accusa. 



696 - Bolleuino delle Conituissiorzi - 38 - <?i m u r z o  1970' -- .- 

CONMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e 11 (Affari interni) 

Mercoledi 'i aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segzilo dell'esame delle proposie di 

SJGNORILE. e MAGNANI NOYA MARIA: Rifor- 
ma dell'assist.en7la pubblka e %organizzazione 
dei servizi sociali (142) - (Pnrere della IV ,  
deZl[t V, della P I I I ,  della X I l l  e della X l V  
Commissione) ; 

h D 1  FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ted dbri:  
Nota me gen era1 i sii 1 1 ' ass i.s t en za e ben e fici:en za 
pubbliche (426) - (Pnrere delln V, della 
X I I I  e della X I V  dwnzmissione); 

FOSCI.IT ed ~allri: Legge quadro di .rifar- 
tua d~el8l1,assist~~nm, (iCiO9) - (Parere del lu V ,  
della'  X I I I ,  e della SI V Co?n.naissione); 

ARTAIJ: Legge quad,ro sui servtjzi sociali 
,e sullla 1rifo:r" delda pubbllica .a^c,s.istenza 
(1674) - (Parere ilellu V ,  della X l I l  e della 
SIV Commissione); 

A T ~ E S S A N D R I N I  ed a'ltri: Abolinione delle 
tessetre di povertà ed istituzione del1'Ente 
regiondle pe8r l'assistenza solci1al.e (2901) - 
(Parere d e l h  V ,  della X I I I ~  . e  della XIV 
Commissione) ; 

PROPOSTA DI INIZIATIVA POPOLARE: C,ompe- 
leinze regrioniali iln m'ateria dii 'servizi sooimal i 
e scio@im,enl,o degli enti ,assistenziali (4379) 
(P'nrere della V ,  della V I ,  della X I l I  e della 
X I  V Commissione); 

- Reliatori: per 1,a I Commissione: M'a- 
gnani Noya M,ari,a; per 1.a I1 Commissione: 
Cawnmagnago Cerretti Maria Luisa. 

legge: 

V COMNlSSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni slatal i l  

Giovedì 8 aprile, ore 10. 

Audizione dei Ministri del bi 
della programmazione economica, 

I 
lancio e 
e delle 

partecipazioni statali sulla situazione della 
Montedison. 

REJJAZIONP PRESENTATE 

Gizmla per le autorizzazioni a proce- 
dere: 

Contro i l  deputato La Bella, per concor- 
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice 
penale - nei reati di cui agli articoli 595, 
primo, secondo e terzo comma, 61, n. 10, 
del codice penale e 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamezionc . a r ~ ~ n v a l a  a 
mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 276) - 
Relatore: Gerolimetto. 

Il1 Commissione permanente ( A  ffarl 
e s~er i )  (ex articolo 79, sesto comma. i le l  R'e- 
golainento) : 

Ratifica ed esecuzione del, protocollo com- 
plementare all'accordo di associazione tra 
la CEE' e la Turchia e del relativo accordo 
interno finanziario, nonche del protocollo 
complementare , all'accordo sui prodotti di  
competenza della CECA, con atto finale, fir- 
mato ad Ankara il 30 giugno 1973 (4263) 
- Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione delle convenzioni 
tra l'Italia e la Svizzera concernen1.i la si- 
sleinazione idraulica del torrente Rreggia e 
la rettifica del confine lungo il, torrenlc 
stesso, firmate a .  Berna il 23 giugno 1972 
(Ap;orovato dal Senato)  (4350) - Relatore: 
Sal*; 

Approvazione ed esecuzione della con- 
venzione tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica fran- 
cese relativa alle sepolture di guerra, fir- 
mata a Parigi il 2 dicembre 1970 ( A ~ r o -  
vato dal Senalo)  (4351) - Relatore: Storchi. 

STA 131 I,I AIFI\"I'I TIPOGRAFICI CARLO cmoimn 

Licenzialo per la stampa alle 'ore I d i  
gìoved;, 1" aprile 1976. 


